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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 


Visto l'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 


Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 


Visto l'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 

del 20 gennaio 2016; 

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del ... j 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti 
normativi nell'adunanza del ... ; 

Acquisiti i pareri della Commissione ... della Camera dei deputati in data ... e della 
Commissione ... del Senato della Repubblica in data ... j 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ...; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione; 

EMANA 


il seguente regolamento 


Art. l 


(Oggetto e ambito di applicazione) 

l. 	Il presente regolamento, in applicazione dei principi e criteri direttivi contenuti 
nell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, reca norme per la 
semplificazione e l'accelerazione di procedimenti amministrativi riguardanti 
rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto sul territorio o 



l'avvio di attività imprenditoriali suscettibili di avere positivi effetti 

sull'economia o sull'occupazione. 

2. 	 I procedimenti di cui al comma l hanno ad oggetto autorizzazioni, licenze, 

concessioni non costitutive, permessi o nulla osta comunque denominati, ivi 

compresi quelli di competenza delle amministrazioni preposte alla tutela 

ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, alla 

tutela della salute e della pubblica incolumità, necessari per la localizzazione, 

la progettazione e la realizzazione delle opere, lo stabilimento degli impianti 
produttivi e l'esercizio delle attività. 

3. Le 	 disposizioni del presente regolamento sono applicabili anche ai 
procedimenti amministrativi relatiVI a infrastrutture strategiche e insediamenti 

produttivi di preminente interesse nazionale. 

Art.2 

(Individu02ione degli interventi) 

L Entro ìI 31 gennaio di ogni anno ciascun ente territoriale può individuare un 
elenco di progetti, ciascuno dei quali è corredato da specifica analisi di 

valutazione dell'impatto economico e sociale, riguardanti rilevanti 

insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto per ìI territorio o l'avvio di 
attività imprenditoriali suscettibili di produrre positivi effetti sull'economia o 
sull'occupazione, già inseriti nel programma triennale di cui all'articolo 128 
del decreto legislativo 12 aprìle 2006, n. 163, o in altri atti di programmazione, 
e chiedere alla Presidenza del Consiglio dei ministri che al relativo 
procedimento siano applicate le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4. I progetti 
sono corredati, ove disponibile, del Codice unico di progetto di cui all'articolo 

Il della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 
2. Entro il successivo 28 febbraio possono essere individuati dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri, anche su segnalazione del soggetto proponente, progetti 
non inseriti nell'elenco di cui al comma 1 o in altro atto di programmazione, la 
cui realizzazione sia suscettibile di produrre positivi effetti sull'economia o 

sull'occupazione e tale capacità sia dimostrata dalla documentazione di cui al 
medesimo comma. 

3. Entro 	il successivo 31 marzo, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, tra gli interventi 



segnalati ai sensi dei commi 1 e 2 sono individuati in concreto i singoli progetti 
cui si applicano, anche in ragione della loro rilevanza economica o 
occupazìonale rilevata anche tenendo conto dell'analisi dì valutazione 

dell'impatto economico e sociale, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4. Il 

decreto è specificamente motivato con riferimento ai singoli progetti 
individuati. 

4. I decreti di cui al comma 3 possono disporre l'applicazione degli articoli 3 e 4 
del presente regolamento sia nei confronti di tutti i procedimenti e gli atti di cui 
all' articolo 1, comma 2, necessari per la localizzazione, la progettazìone e la 
realizzazione dell'opera, lo stabilimento dell 'impianto produttivo e l'esercizio 
del!' attività, sia con riferimento a singoli procedimenti e atti a tali fini 
preordinati. 

ArtJ 

(Riduzione dei termini dei procedimenti) 

l. 	Con i decreti di cui all'art. 2 possono essere ridotti i termini di conclusione dei 
procedimenti necessari per la localizzazione, la progettazione e la realizzazione 
dell'opera, lo stabilimento dell'impianto produttivo e l'esercizio dell'attività. 
Tale riduzione è consentita in misura non superiore al 50 per cento rispetto ai 
termini di cui all'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, il. 241, e può essere 

prevista in riferimento ai singoli procedimenti, ovvero rispetto a tutti i 
procedimenti necessari per [a realizzazione dell'intervento, anche successivi 
all'eventuale svolgimento della conferenza di servizi. Nel caso in cui il termine 
sia già parzialmente decorso, la riduzione opera con riferimento al periodo 
residuo. 

ArtA 

(Potere sostitutìvo) 

1. 	 Per gli interventi e i procedimenti individuati con i decreti di cui all'articolo 2, 
in caso di inutile decorso del termine di cui all'articolo 2 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 o di quello eventualmente rideterminato ai sensi dell'articolo 3, il 
Presidente del Consiglio dei ministri può adottare i relativi atti. 

2. 	 Il Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, può delegare a diverso soggetto il potere sostitutivo di cui al comma 1 



-----_..._-------------. 

fissando un nuovo termine per la conclusione del procedimento, comunque di . 
durata non superiore a quello originariamente previsto. 

3. 	 Il Presidente del Consiglio dei ministri o il suo delegato si avvalgono, per 
l'esercizio del potere sostitutivo, dì personale individuato ai sensi dell'articolo 
6, nell 'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

Art.5 

(Competenze delle Regioni e degli enti locali) 

1. 	Nei casi in cui l'intervento coinvolga esclusivamente, o in misura prevalente, il 
territorio di una regione o dì un comune o città metropolitana, e non sussista un 
preminente interesse nazionale alla realizzazione dell'opera, il Presidente dèl 

Consiglio delega di regola ali' esercizio del potere sostitutivo il presidente della 
regione o il sindaco. 

2. 	 Fuori dei casi di cui al comma I, quando l'intervento coinvolga le competenze 
de lIe regioni e degli enti locali e non sussista un preminente interesse nazionale 
alla realizzazione dell' opera, le modalità di esercizio del potere sostitutivo sono 
determinate previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

Art,6 

(Supporto tecnico-amministrativo) 

1. 	Con i decreti di cui all'articolo 2 è individuato, per ciascun intervento, il 
personale di cui può avvalersi il titolare del potere sostitutivo di cui all'articolo 
4. 

2. 	 I soggetti di cui al comma 1 sono designati tra dipendenti pubblici in possesso 
di elevate competenze tecniche o amministrative, maturate presso uffici 
competenti per lo svolgimento di procedimenti analoghi, assicurando la 
presenza fra essi di personale posto in posizione di elevata responsabilità in 
strutture amministrative competenti per gli interventi e procedimenti oggetto 
del potere sostitutivo. 



3. 	 AI personale di cui al presente articolo non è riconosciuto alcun trattamento 

retributivo ulteriore rispetto a quello in godimento, né alcuna riduzione del 
carico di lavoro nell'amministrazione di appartenenza. 

Art. 7 

(Clausola di invarianzafinanziaria) 

1. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente regolamento si provvede 

nell'ambito delle risorse disponibili, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


L'art. 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha autorizz.ato il Governo a dettare nonne di 
semplificazione e accelel'llZione dei pmcedimenti amministrativi riguardanti rilevanti insediamenti 
produttivi, opere di interesse generale o l'avvio di attività imprenditoriali suscettibili di avere 
positivi effetti sull'economia o sull'occupazione. 

All'articolo l sono definiti l'oggetto e l'ambito di applicazione del regolamento. Costituiscono 
oggetto del provvedimento, infatti, tutti quegli atti, comunque denominati, compresi quelli di 
competeJ12'a delle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico, alla tufela della salute e della pubblica incolumità, necessari per la 
localizzazione, la progettazione e la realizzazione delle opere, lo stabilimento degli impianti 
produttivi e l'esercizio delle attività. Quanto all'ambito di applicazione, si precisa che le 
disposizioni del regolamento sono applicabili, in quanto compatibili, anche ai procedimenti 
amministrativi relativi alle opere pubbliche, ivi inclusi le infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi di preminente interesse nazionale. 

L'articolo 2 stabilisce che ciascun ente territoriale, entro i131 gennaio di ogni anno, può individUlll'e 
un elenco di progetti di rilevante impatto sul territorio, tra quelli inseriti nei propri atti di 
programmazione, rigUlll'danti rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto per il 
territorio o l'avvio di attività imprenditoriali suscettibili di produrre effetti positivi sull'economia o 
sull'occupazione, e chiedere alla Presidenza del Consiglio dei ministri che al relativo pmcedimento 
siano applicate la ridU7ione dei tennini di cui all'art. 3 o il potere sostitutivo di cui all'art. 4. Entro il 
successivo 28 febbraio la PresideJ12'a del Consiglio può individuere anche altri progetti, non inseriti 
negli atti di programmazione, la cui realizzazione sia suscettibile di produrre effetti positivi 
sull'economia o sull'occupazione. Entro il successivo 31 marzo tra tutti gH interventi proposti sono 
individuati con d.P.C.M. i singoli progetti cui si applicano le disposizioni concernenti la riduzione 
dei tennini procedimentali o il potere sostitutivo. Il d.P.C.M. è specificamente motivato con 
riferimento ai singoli progetti individuati. Si precisa poi che le disposizioni relative alla riduzione 
dei tennini dei procedimenti ed al potere sostituti va del Presidente del Consiglio dei ministri 
possono applicarsi sia rispetto a tutti i procedimenti e gli atti necessari per la realizzazione 
dell'intervento, sia rispetto a singoli procedimenti e atti ad esso preordinati. 

L'articolo 3 prevede la possibilità di ridurre fino ad un massimo del 50 per cento rispetto a quanto 
previsto dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 i tennini di conclusione dei procedimenti 
necessari per la localizzazione, la progettazione e la realizzazione dell'opera, lo stabilimento 
dell'impianto produttivo e l'esercizio dell'attività La riduzione può essere prevista sia rispetto ai 
singoli procedimenti, sia rispetto a tutti i procedimenti necessari per la realizzazione dell'intervento, 
anche successivi all'eventuale svolgimento della conferenza di servizi. Se il tennine procedimentale 
ordinario è già parzialmente decorso, la riduzione opera con riferimento al periodo residuo. 

L'articolo 4 conferisce al Presidente del Consiglio dei ministri il potere sostitutivo in caso di inutile 
decorso del termine per la conclusione dei procedimenti relativi alla localizzazìone, progettazione e 
realizzazione delle opere, lo stabilimento di impianti produttivi e l'esercizio di attività Il Presidente 
del Consiglio, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, può peraltro delegare a diverso 
soggetto il potere sostitutivo, fissando un nUovo tennine per la conclusione del procedimento di 
durata non superiore a quello previsto originariamente. 

L'articolo 5 stabilisce che se l'intervento coinvolge esclusivamente, o in misura prevalente, il 
territorio di una regione o di un comune o città metropolitana, e non sussiste un preminente 
interesse nazionale alla realizzazione dell'opera, il Presidente del Consiglio dì regola delega 



• 
all'esercizio del potere sostitutivo il presidente della regione o il sindaco. Le modalità di esercizio 
del potere sostitutivo quando non sussiste un preminente interesse nazionale alla realizzazione 
dell'opera sono detenninate previa intesa in Conferenza unificata. 

L'articolo 6 individua i criteri per la selezione del personale di cui possono avvalersi ì1 Presidente 
del Consiglio deì ministri o il suo delegato per l'esercizio del potere sostitutivo, nell'ambito delle 
risorse disponibili a legislazione vigente della Presidenza del Consiglio dei Ministri. II personale è 
seelto tra dipendenti pubblici in possesso di elevate competenze tecniche o amministrative, maturate 
presso uffici competenti per lo svolgimento di procedimenti analoghi, assicurando la presenza fra 
essi di personale posto in pOsizione di elevata responsabilità in strutture amministrative competenti 
per glì interventi e procedimenti oggetto del potere sostitutivo: ciò significa che il personale in 
questione non deve necesssriamente appartenere all'amministrazione oggetto di intervento 
sostitutivo, In ogni caso al personale chiamato a fornire il proprio apporto tecnico o amministrativo 
non è riconosciuto alcun trattamento retributivo ulteriore rispetto a quelJo in godimento, né alcuna 
riduzione del carico di lavoro nell'amministrazione di appartenenza. 

L'articolo 7 reca la clausola di invananza finanziaria, 



• 

RELAZIONE TECNICA 

Il regolamento non introduce nuovi oneri per la finanza pubblìca. 

L'art. 6 del provvedimento, infatti, stabilisce che al personale chiamato a supportare il Presidente 
del Consiglio dei ministri o il suo delegato nell'esercizio del potere sostitutivo non è riconosciuto 
alcun trattamento retributivo ulteriore rispetto a quello in godimento (il personale è 
obbligatoriamente scelto tra dipendenti pubblici, se del caso anche appartenente ad amministrazione 
diversa da quella oggetto di intervento sostitutivo, in possesso di specifiche competenze maturate 
presso uffici competenti per lo svolgimento di procedimenti analoghi, nell'ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente della Presidenza del Consiglio dei Ministri). E' inoltre 
specificatamente previsto che ai predetti dipendenti non spetta alcuna riduzione del carico di lavoro 
nell' amministrazione di appartenenza che potrà quindi continuare a utilizzare il personale per lo 
svolgimento dei compitì già assegnati. L'attuazione della disposizione, pertanto, non richiede lo 
stanziamento di nuove risorse essendo garantita l'assenza di nuovi oneri. 

L'art. 7 reca la clausola di invarianza finanziaria, per cui all'attuazione delle disposizioni contenute 
nel regolamento si provvede nell'ambito delle risorse già disponibili. 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


Titolo: 	 decreto del Presidente della Repubblica recante nonne per la semplificazione e 
l'accelerazione dei procedimenti amministrativi. 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO. 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normrUivo. Coerenza con ilprogramma di Governo. 

Il presente regolamento si rende necessario per consentire la conclusione in tempi certi dei 
procedimenti amministrativi riguardanti rilevanti insediamenti produttivi, opere di interesse 
generale o l'avvio di attività imprenditoriali suscettibili di avere effetti positivi sull'economia o 
sull' occupazione. 

AI tal fine si prevede una duplice modalità di intervento: da un lato attraverso la riduzione 
dei tennini dci procedimenti, la cui durata può essere ridotta fino ad un massimo del 50% rispetto a 
quanto previsto dall'art. 2 della legge n. 241 del 1990; dall'altro attraverso la previsione del potere 
sostitutivo in capo al Presidente del Consiglio dei ministri a fronte dell'inerzia delle 
amministrazioni competenti nei tempi procedimentali previsti. 

II regolamento dà specifica attuazione all'art. 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante 
"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", ed è 
coerente con il programma di Governo, dal momento che mira a realizzare una semplificazione 
amministrativa che rilanci gli investimenti di grandi dimensioni sul territorio nazionale, idonei ad 
influire positivamente sull' economia esulI' occupazione. 

2) Analisi del quadro normatlvo nazionale. 

La legge n. 241 del 1990 reca all'art. 2 la disciplina dei termini procedi mentali per le 
arruninistrazioni statali e gli enti pubblici nazionali, prevedendo un termine generale di 30 giorni 
(comma 2), un termine non superiore a 90 giorni (comma 3) ed un tennine superiore a 90 giorni ma 
non superiore a 180 (comma 4). 

Nonne speciali riferibili ai procedimenti amministrativi relativi a infrastrutture strategiche e 
insediamenti produttivi di preminente interesse nazionale sono inoltre dettate alla parte II, titolo III, 
capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture). 
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3) 	 Incidenza delle nornre proposte sù/le leggi e sui regolanrenti vigenti. 

Il presente regolamento non interviene direttamente sulle norme richiamate, ma si limita a 
prevedere la possibilità per il Presidente del Consiglio dei ministri di adottare decreti che riducano i 
termini di conclusione dei procedimenti necessari per la localizzazione, la progettazione e la 
realizzazione dell'opera, lo stabilimento dell'impianto produttivo e l'esercizio dell'attività. 

4) 	 Analisi del/a compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il regolamento è coerente con i principi costituzionali sull'esercizio del potere regolamentare 
da parte del Governo e con i principi che regolano l'azione amministrativa (buon andamento ed 
imparzialità). 

5) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Le prerogative delle regioni e degli enti locali sono salvaguardate dal!' art. 5, il quale prevede 
che nei casi in cui l'intervento coinvolga esclusivamente, o in misura prevalente, il territorio di una 
regione o di un comune o città metropolitana, e non sussista un preminente interesse nazionale alla 
realizzazione dell'opera, il Presidente del Consiglio delega di regola all'esercizio del potere 
sostitutivo il presidente della regione o il sindaco. 

Per i casi in cui non sia prevista la delega del potere sostituivo al presidente della regione o 
al sindaco, le modalità di esercizio del potere sostitutivo sono comunque determinate previa intesa 
in sede di Conferenza unificata. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il presente regolamento è compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) 	 Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utiliuazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplifICazione normativa. 

Il presente regolamento, adottato ai sensi dell'art. 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, 
rappresenta un intervento di delegificazione e di semplificazione normativa. 

8) 	 Verifica dell'esistem.a di progetti di legge venenti su materia analoga all'esanre del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

9) 	 IIldicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costiiuzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

La giurisprudenza rutela il principio di ragionevole durata del procedimento amministrativo 
e di affidamento dei terzi. 
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PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

10)Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

L'intervento, garantendo certezza sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi 
e di conseguenza tutelando l'affidamento dei soggetti che tali procedimenti hanno iniziato per 
portare a realizzazione i propri investimenti, risulta in linea con i principi dell'ordinamento 
comunitario in materia amministrativa. 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano procedure di infrazione rilevanti ai fini dell'intervento in questione. 

12)Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Le disposizioni del presente regolamento non comportano problematiche di compatibilità 
con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei diritti 
dell'uomo o giudizi pendenti davanti alla stessa. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione europea. 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione in altri Stati 
membri dell'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi specifici in esame. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALIT À SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO. 

1) 	 Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro 
necessità, della coerenza con quelle già in uso. 

Il regolamento non reca nuove definizioni normative. 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con 
particolare riguardo alle successive modifteazioni e integrazioni subite dai medesimi. 
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Sono stati verificati i richiami esterni, facendo riferimento alla versione vigente degli stessi. 

3) 	 Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e 
integrazioni a disposizioni pigenti. 

Il regolamento non fa ricorso alla tecnica della novella legislativa. 

4) 	 Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti né sono presenti 
abrogazioni espresse. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Il regolamento non contiene norme aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo. 

Non risultano aperte deleghe legislative su punti oggetto dell'intervento in esame. 

7) 	 Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruità dei termini 
previsti per la loro adozione. 

Sono previsti decreti del Presidente del Consiglio dei ministri volti ad individuare i singoli 
interventi cui si applicano le misure di riduzione dei termini procedi mentali e del ricorso al potere 
sostitutivo. 

8) 	 VerifICa della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero i/ldicazlone della /lecessità di 
commissionare all'Istituto /lazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi. 

Per la predisposizione del presente regolamento sono stati utilizzati i dati già disponibili 
presso le amministrazioni e gli enti interessati. 

4 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Dir. P.C.M. 16 GENNAIO 2013 - G.U. 12 APRILE 2013, N. 86) 

Titolo: decreto del Presidente della Repubblica recante nonne per la semplificazione e 
l'accelerazione dei procedimenti amministrativi 

SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di re olamentazione 

L'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha autorizzato il Governo a dettare norme di 
semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi relativi a rilevanti insediamenti 
produttivi, a opere di interesse generale o all'avvio di attività imprenditoriali. 

Si è infatti constatato che spesso la realizzazione di opere importanti per lo sviluppo economico ed 
infrastrutturale del Paese, ancorché già finanziate, è ostacolata, se non addirittura impedita, dalla 
difficoltà per i soggetti promotori dell'investimento nell'espletare gli iter procedurali con le 
amministrazioni competenti in tempi certi. 

Con il presente regolamento si intende rispondere positivamente alle richieste di realizzazione di 
interventi con effetti positivi sull'economia o sull'occupazione disponendo, da un lato, la riduzione 
fino ad un massimo del 50% dei tennini per la conclusione dei procedimenti e, dali' altro, 
l'attribuzione di un apposito potere sostitutivo in capo al Presidente del Consiglio dei ministri in 
caso di inerzia delle amministrazioni competenti. 

A) 	Rappresentazione del problema da riso/vere e delle criticità constatate, anche 
con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze 
sociali ed economiche considerate. 

Il persistere della crisi economica rende necessario agevolare quegli investimenti di notevoli 
dimensioni relativi a rilevanti insediamenti produttivi, a opere di interesse generale o all'avvio di 
attività imprenditoriali, che possono avere effetti positivi sull'economia o sull'occupazione. 

Tali investimenti sono disincentivati, tra le altre cose, dalla farraginosità delle procedure 
burocratiche italiane, che non consentono agli investitori di avere certezze sui tempi di conclusione 
degli iter procedurali delle opere. 

Secondo il 9" Rapporto della Commissione Ambiente della Camera dei deputati sull'attuazione 



della c.d. Legge Obiettivo (legge 21 dicembre 200 I, n. 443), ad esempio, dei 285 miliardi di euro di 

opere inserite nel programma, quelle ultimate al 31 dicembre 20 J4 valgono solo 23,8 miliardi, pari 
all'8,4% del totale. Se si restringe il perimetro alle opere approvate dal CIPE, il valore totale 
dell'investimento ammonta a 149 miliardi di euro, mentre le opere concluse si fermano a 6,5 
miliardi, cioè il 4,3% del totale (la discrasia tra i due dati è dettata dal fatto che il primo comprende 
i singoli lotti ultimati, il secondo le sole opere interamente completate). La bassa percentuale di 

completamento delle opere anzidette, ovviamente, non è riconducibile ad un solo fattore; 

sicuramente, però, incidono su di essa la scarsa efficienza amministrativa nella conclusione degli 

iter procedurali, la cattiva selezione dei progetti (solitamente non preceduta da un'adeguata 

valutazione ex ante del rapporto costi-benefici), il ritardo cronico nei pagamenti da parte della PA, 
ecc. 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con 
/'intervento normativo. 

Obiettivi dell'intervento normativo in esame sono: 

-	 rilanciarelaccrescere gli investimenti pubblici e privati in opere ed attività strategiche per ì1 
Paese; 
rilanciare/accrescere l'occupazione; 
aumentare l'efficienza infrastrotturale del Paese; 
coniugare i tempi di risposta delle pubbliche amministrazioni con le esigenze imprenditoriali 
degli investitori 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento 
nel/'ambito della VIR. 

Si ritiene che i principali indicatori saranno, tra gli altri: 

• 	 investimenti pubblici realizzati; 

• 	 investimenti privati realizzati; 

• 	 investimenti esteri greenfield realizzati; 
• 	 aumento dell' occupazione; 

• 	 riduzione dei tempi medi di conclusione degli iter procedurali relativi agli interventi oggetto del 
provvedimento; 

• 	 numero di interventi realizzati mediante l'applicazione delle norme contenute nel 
provvedimento; 

• 	 numero di lavoratori occupati nei cantieri partiti grazie alle norme contenute nel provvedimento; 
• 	 insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto sul territorio, attività imprenditoriali 

intraprese grazie al ricorso agli strumenti messi a disposizione dal provvedimento 



D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei 

principali effetti dell'intervento regolatorio. 


Soggetti pubblici: Stato, Regioni ed enti locali; 


Soggetti privati: imprese e cittadini; 


Destinatari indiretti: la eollettività nel suo insieme, 


i SEZIONE 2 - Procedure di consultazione recedenti l'intervento 

Non è stata tenuta una consultazione avente specificamente ad oggetto l'intervento in questione. 

SEZIONE 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione 
(opzione zero) 

L'adozione del presente regolamento è anzitutto prevista dali' art. 4 della legge 7 agosto 2015, n. 
124. 
L"'opzione zero" non sarebbe comunque percorribile, in quanto il "non intervento" non 
costituirebbe una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi. 
La mancata adozione del presente provvedimento perpetuerebbe la situazione attuale, COl1Jlotata da 
scarsi investimenti nella realizzazione dì insediamenti produttivi, opere di interesse generale ed 
avvio di attività imprenditoriali suscettibili di avere effetti positivi sull'economia o sull'occupazione 
a causa dell'incertezza sul rispetto delle tempistiche amministrative. 

I SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

Non sono state considerate/valutate opzioni alternative. 

I SEZIONE 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli, 
, oneri amministrativi e dell'impatto sulle PMI I 

A) 	Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, 
a breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, 
anche con riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle 
attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi 
collettivi netti e le relative fonti di informazione. 

l vantaggi dell'opzione prescelta possono essere cosi riassunti: 

• aumento degli investimenti pubblici e privati con ricadute pcsitive sull'economia del Paese; 



aumento dell 'occupazione; 

aumento dell'efficienza infrastrutturale del Paese; 

certezza nei tempi di conclusione degli iter procedurali connessi alla realizzazione degli 

interventi anzidetti 


Gli svantaggi dell'opzione prescelta possono essere così riassunti: 

tempi procedimentali ridotti per il rilascio di concessioni, autorizzazioni. assensi, pareri 
comunque denominati, da parte delle wnministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico, alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità; 

- aumento dei carichi di lavoro per i dipendenti pubblici chiamati a supportare sotto il profilo 
tecnico-amministrativo il Presidente del Consiglio dei ministri (o altro soggetto da lui delegato) 
nell'esercizio dei poteri sostitutivi previsti (senza il riconoscimento di alcun trattamento 
economico ulteriore); 
tempi ridotti anche per gli imprenditori per eseguire tutti gli adempimenti richiesti in un minore 
lasso di tempo 

B) lndividuazjone e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole 
e medie imprese: 

Le PMI potranno beneficiare della realizzazione di nuovi insediwnenti produttivi e della costruzione 
di nuove infrastrutture, sia in tennini diretti (partecipando alla costruzione delle nuove opere), che 
in tennini indiretti (come semplici fruitrici delle stesse). 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 

La compressione dei tempi di conclusione degli iter procedurali potrebbe costringere le imprese a 
sostenere maggiori costi per poter adempiere tutte le richieste provenienti dalle amministrazioni 
competenti in un minore lasso di tempo. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento 
rego/atorio. 

L'art, 117, terzo comma, della Costituzione attribuisce ancora alla competenza concorrente di Stato 
e Regioni alcune materie che attengono agli interventi che si vorrebbero rilanciare con il presente 
provvedimento, come ad esempio "porti e aeroporti civili", "grandi reti di trasporto e di 
navigazione", "trasporto e distribuzione nazionale dell'energia". In mancanza della definitiva 
approvazione della riforma costituzionale tuttora ali' esame del Parlamento, l' atnlale riparto delle 
competenze lascia spazio alle Regioni per eventuali ricorsi contro l'esercizio dei poteri sostitutivi da 
parte del Presidente del Consiglio dei ministri. 



--~-_.._---------------------, 

L'accelerazione dei procedimenti prefigurata mediante la preVISIone di termini ridotti per la 

conclusione degli stessi potrebbe risultare non del tutto compatibile con le risorse (umane e 

finanziarie) disponibili a legislazione vigente. 


ISEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e I 
I Isulla competitività del Paese 

L'intervento influisce direttamente sul funzionamento del mercato, privilegiando la realizzazione di 

alcuni progetti di investitori privati attraverso una semplificazione delle procedure autorizzative. 

L'opzione prescelta è quindi coerente e compatibile con il corretto funzionamento concorrenziale 

dei mercati e favorirà la competitività del sistema-Italia rispetto ai principali compelitors 

internazionali. Le imprese (italiane e straniere) potranno finalmente investire in Italia nutrendo 

certezza sui tempi di conclusione degli iter procedurali. 


ISEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio: 

Soggetto responsabile dell'attuazione dell'intervento regolatorio: Dipartimento della Funzione 

Pubblica 


Soggetti attivi nell'attuazione dell'intervento regolatorio: Presidenza del Consiglìo dei ministri, 

Ministeri, Regioni, Comuni 


B) azioni per la pubblicità e per /'informazione dell'intervento: 

Alle misure contenute nel presente regolamento verrà dato il più ampio risalto sui media. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento 

regolatorio: 


La Presidenza del Consiglìo dei ministri monitorerà attraverso le proprie strutture (ivi compreso il 

CIPE) il numero degli insediamenti produttivi creati, le opere di rilevante impatto sul territorio 

realizzate e le attività imprenditoriali avviate con effetti positivi sull' economia esuli'occupazione, 


D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento 

regolatorio: 


L'intervento regolatorio potrà essere rivisto eventualmente ricalibrando il termine massimo di 

riduzione dei tempi di conclusione degli iter procedurali (qualora la riduzione fino ad un massimo 

del 50% dovesse risultare inesigibile nei confronti delle pubbliche amministrazioni interessate) 

oppure prevedendo un diverso esercizio dei poteri sostitutivi (qualora, ad esempio, i presidenti delle 




Regioni o i sindaci risultassero inadempienti nell'esercizio dei poteri loro conferiti da parte del 
Presidente del Consiglio dei ministri). 

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento 
regolatorio e considerare aifini della VIR. 

investimenti pubblici realizzati; 

investimenti privati realizzati; 

investimenti esteri greenfield realizzati; 

aumento dell' occupazione; 

riduzione dei tempi medi di conclusione degli iler procedurali relativi agli interventi oggetto del 

provvedimento; 

numero di interventi realizzati mediante l'applicazione delle norme contenute nel 

provvedimento; 


• 	 numero di lavoratori occupati nei cantieri partiti grazie alle norme contenute nel provvedimento; 
• 	 insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto sul territorio, attività imprenditoriali 

intraprese grazie al ricorso agli strumenti messi a disposizione dal provvedimento 



CONFERENZA UN1F1CATA 

Intesa sullo achama di decreto del Presidente della Repubblica recante norme per I.. 
semplificazione e l'aceelerazlone dei procedimenti amministratiVi, ai sensi dell'articolo 4 della legge 

7 agosto 2015, n. 124. 

Intesa, al Sf1nsl dell'articolo 4, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124. 

Repertorio atti n. 68/Cv del 12 maggio 2016 


LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del 12 maggio 2016: 

VISTO l'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante: "Deleghe al Govemo In materia di 
riorganizzazlone delle amministraZioni pubbliche", il quale prevede che Il Governo possa emanare, 
entro centottanta gloml dalla entrata in vigore della medesima legge, pnsvia intesa in Bede di 
Conferenza Unificata, norme per la semplificazione e l'acceleraZione del procedimenti 
amministrativi, rlguanfanti in parUcolare rllevantl Insediamentl produttivi, opere di Interesse 
generale, nonché l'avvlo di attIvitllllmpnsnditoria6 suscettibili di avere positivi affetti sull'economia e 
sull'occupazione; 

VISTA la nota DAGl n. 0001408 del 5 febbraio 2016 COI"! la quale UDipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi dalla Presidenza del ConSiglia dei Ministri ha trasmasso lo llChema di decreto 
del Presidente della Repubblica recante norma per la sempliflCllzione e l'accelerazione dei 
procedimenti amministrativi, ai sensi dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, approvato in 
via preliminare dal Consiglio del Mini&tri nella seduta del 20 gennaio 2016, provvedimento che, il Il . 
febbraio 2016 con la quaia datto provvedlmanto è stalO diramato alle Regioni ed agO Enti locali; 

CONSIDERATO che. per l'esame di detto provvedimento, è stata convocata una riunione, a livello 
taenlco, 112 marzo 2016 nel corso della quale i rappresentanti delle Regioni, presentando una serie 
di richiaala emendatlve contanuta In un documento, tra le quali quella relativa all'inserimento 
all'articolo 2, comma 2, dei de<:reto della previsione d&II"1atituto dell'Intesa con ~ Presidente della 
Regione, già disciplinato nella legge n. 44312001 (legge Obiettivo), e i rappresentanti dell'ANCI e 
d&II'UPI hanno espresso avviso favorevole sul provvedimento; 

CONSIDERATO che, al riguardo, I rappnssententi dei Mlnlalro per la semplificazione e la pubblica 
amministraZione hanno ritenuto complessivamente possibile l'accoglimento deUe proposte 
emendative presentate dalle Regioni, riservandosi una valutazione di ordine politico In mento alla 
richieata di integrazione dell'articola 2 circa le modalitlll di aserclzio del potenB 8OStitutlvO nel caso 
di realizzazione di opere a pnsminanta interesse naziOnale; 

CONSIDERATO che, nel corso della seduta di queata Conferanza del 3 marzo 2016: 
" le Regioni hanno espraeso avviso favorevole all'intasa, con richieste dì inserimento di un 
amendamanto relativo all'articolo 2, commi 2 e 3, dello schema di deentto del PresldenIB della 
Repubblica reeantliI nanne per la semplificaziOne e l'at:eeleraZione dei procedimenti amministrativi, 
al sensi dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, riguardante la previsione di una Intesa 
generale quadro tra lo Stato e le Regioni in mataria di indlviduazione del progetti oggetto di 
applicazione del dlspo$lO degli articoli 3, 'Riduz:ione del termini del procedimenti" e 4 ·Potere 
SOItllUllVo" del CItato decteto, contenuto In un CIocUmento consegnato; 
" l'ANCI e l'UPI hanno espresao avviso favorevole all'intesa; 



CONFERENZA UNtFICATA 

CONSIDERATO che Il Ministro per la semplillcazione e la pubblica amministrazione, pur 
ric:onosc:endo la valldttà del lavoro comune 8Volto per il raggiunglmento di una posizione comune 
sul provvedimento In como di esame, ha ritenuto ne_rio procedere ad un approfondimento ~ul 
piano politico soprattutto In merito alla richiesta emendattva formulata dalla Regioni relatMl 
all'articolo 2, comma 2, e, pertanto, ha chiesto il rinvio dell'esame dal provvedimento alla 
successiva seduta utile dalla Conferenza; 

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto agii ordini del giomo dalla sedute di questa Conferenza 
del 3 a del 24 marzo 2018, dal 14 aprila 2018 a dal 5 maggio 2018, è slato rinviato al fine di 
consentire ulteriori approfondimenti in particolare in merito alla richiesta emendatlVa formulata 
dalle Ragioni, relattva all'articolo 2, comma 2; 

CONSIDERATO che, nel como della Odlema seduta di questa Conferenza: 
• la Regioni hanno espresso avviso favorevole all'Intesa con l'accoglimento delle proposte di 
modifica a BUO tempo presentate (AliA) e, in relaZione alla proposta di emendemento all'artiCOlo 2, 
comma 2, con le previsione della seguente rtformulazione: dopo il comme 2 Inserire Il seguenta 
comma 2-bl8: 'entro 60 giomi dlila pubblicazione delpmsenfe cI8cr9/o. con intase in sede di 
Confetsnza Unificata .sano stabiliti i criteri per III seleziona dei progetti di cui ei commi 1 e 2 ai fini 
di quanto pmvisto dii comma 3 '; al comma 3 dopo le parole 'sono individuati", inserire le seguenti: 
'sentJtJ i Presidenti deIJe Regioni interessate che partecipano ciascuno per III rispettiva competenza 
8/111 seduta del Consiglio del Ministri", 
• l'ANeI e l'UPI hanno espresso avviso favorevole aU'intesa; 

ACQUISrro, pertanto, nell'odiema seduta di questa Conferanza. l'assenso del Govemo, delle 
Regioni e dagli Entllocafl; 

SANCISCE L'INTESA 

al sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 7 agosto 2015, Il. 124. sullo schema di decrato del 
Presidente della Rapubblica recante norme per la sempllflcaziolle a l'accelerazione dei 
procedimenti amministrativi, ai sensi dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, Inosme&$o, 
con noia OAGL n. 0001408 del 5 febbraio 2016, dana Presidenza dal Consiglio dei Minletrl, nei 
termini di cui in premessa e dell'allegato documento che costituisce parte integrante del presente 
atto. /1 
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CONSEGNATO NEI.LASEDUTA 
DEL "U.•••I .."I\..:I.JJJ.lil.......'14 

lNl'ESA SULLO SCREMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DElLA REPUBBLICA . 
RECANTE NORME PER LA S&MPLIFICAZIONE E L'ACCELERAZIONE DEr 

PROCEDIMENTI AMMINlSTRATIVI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 1 
. AGOSTO lOt5, N. 124 

SINTESI DEL COmm;urODEL Pj!OYYEDIMENTO; 

U. bo2:l:a di regolamento, atIIIIItivo del1'wçolo 4 d;lla Lego 124tlOlS ("Norme per la 
saupIificazione " l'llllc:elcnzione dà Pl"C""jmelrti amm jni'llr8.tivi", cosiddetta Lego "Madia"), 
ptmI<Io che per deteIminat.i procedimenti. ammjnjlllnltivì, riguardattti "rllewmti insedJ.aJMn11 
produItM, opere di rilflWJlfie Impatto sul territorio o l'awio di ottivirà illlp1'flndirorll1ll suscelt/bUI di 
UIJItUt! po8ItM effelll su11"C01I01Illa o su11'ocClq:lQZioM" il l:am.i:D.e di c:oncluaionc possa C9II«O 

ridotto fino a unlllllAimo del SO"A. rispetto aquello onlinario. 

Più specificamente, per quei procedimenti aventi a oggetIiJ "tMo1'ÌZZl1:l1doni, IlceMe. C01/ce83Ì01Ù 

""" c~, Pf'17'IUSi o md/a osta CQJml1tl{II8 dmtombratl. fili compresf quel1i di competellZa ihlle 
tmlmfnl8trazions prsposte alla Mela ambienlale, paesaggi$tico-Ierrirorlalll, ihl patrimonio storico­
fJ1'Ifstico. allo tutela dIIlla sature 1/ dello pllbbllca incohmtilà, 1/(/cessQr/ per la local/zzl:llliolfe. lo 
progllttazlo1W B la real~ delle Dpen, lo stabi/imt:nto dIIgli tn.5ediomsntl prodrsltM e 
/'e.serclziD delle atttvitli" (ma anche quelli Idativi a infiaa1mtture strategiehe CI Wediamellli 
produttivi di pxeminCllte inlllnl&!ll! nazionale diBciplinali alla parte D, titolo m, Capo IV dci D.lp. 
16312006) labozza rimette a: 

• 	 Ciaacun _ tenitorWe l'itldividllAZione, en!rc il 31101 di op 8.IUIO, di un elal.co di 
"'progdtf'. sii Weriti nel P,t;lgramma trie.tmale dei lavori pubblici, QOIX\\dati da specifica 
8II&lisi di valuta:iione c!eU'1mpatto ~co o !IOCiale; 

• 	 .....,.,....,. del CODIIlgUa del MhUstri, entro il SIIIlCeI!llÌvo lSI02, l'ill4ividuazione, anche 
lIU ridUesta del 1iOgetto proponente,. di lllùriori procedimenti la cui reali:m!ZÌone sia 
SIIIlCettibiledi prod~ poeitivi effetti suJl'eoo,oomia o sull'occupazione. 

Entro il ~ 31Jft3 viene rimessa a specifico p'p'<;.M. la ooncreta indIviduazionc, Ira 
quelli .~di. conoid_ la I"", "\riJorv_ """nomi.. od oec:apazloule"'. dei "P"'~dt1" ai 
quali applicare la I1c1uzi",.., dà 1mIIInl. 

I 



Tale riduzione, CO!IBIIIItita in lIlÌSIIm non lIUpIiIiore al5O"1i riJpd10 ai tczmini di cui all'am~lo 2 
della logge 241/1990, può riguardare and1e tutti i procedimenti e gli BlIÌ propedeutic:i ~ 
re&li:z:z:uione deU'intervmto, anc:he successivi all'eventuale svo\gimmto della conferenz& dei 
lIIIrVIzi (axtt. 2 c3). 

hl CIIlIO di inftuttuosa dec:om::oza dell' onlinario tl'll'lnÌlll'l di coneIusione o di quello rideta:minato, 
il Presidente del Consiglio dei Ministri può proc:IIdere <IiteI;tamente alla riduzione del termine 
sosIituaDdo8Ì. aaJi organi "inerIi"o delegare, prevÙI deliberazione del Consiglio dei Miniatri, a 
divs'SO soggetto il potere sostitutivo, fiaamo 1m D1lOvo tel)lÙlle pC% la oonclnsione, di durata no.n 
1lUpS'Ì0fe aquello origiruai8U1l2ltc!previsto (art. 4) . 

. Nel CIIlIO in c:ai l'inter:valW Mcoimtolga esclustwmJe1lt1l. o hl MlIW'II per;alenlll, il ttI111wl'lo di 
!DIa 1'lIgIoM, di l/1J comune o d1 _ cittlì metropollttulO. e M1I SUS$Ì8Ùl l/1J premin811t' ~ 
II~ alla reçdf#llzlone dell 'opII1'a Il hulde1lte d4/ Conriglio delega. dll'egola, all'esercizio 
d8I potere sostituito il PnsIdente della regio", o ìl sÌ1lf1l:l(;o. (art. 5 cotII11Ull) 

"Se l'/1I1VVertta coinvolge comptltlnlle delle regioni e tkgli ent1 ~al~ e non vi sia un IIIt1!1Y1Sll1f 
1UI'tImule. le modalità d1 esercizio del poll!1'lI sostttlltlVo sono determin.aU prevjQ intesa in 
CmrfertmZa Unlftcata" (art. 5cotII11Ul 2). 

Meotro il primo comma dell'articolo S riguarda i c:asi in cuì l'i.ntervI:D.to coinvolga 
CIIIClusIvatIII!Qta o in misura prevalOlll/) il territorio di _ Regione o di un Com1lI1e, il eecondo 
sa'.lllnerebbo ditdpliDare il caso in cui l'inta:vGlto coinvolga competenze di più RegiOlli ed emi 
looali _ un pmninente interesse nazioo.ale. 

La disçjpliDa proposta, eh" ha il chiaro obidiivo di agevolare la realiZZl!ZÌone di intemmtì che 
poiISOIIO p<odum: positive ricadute sWl'CCOIlOIUÌa e slIll'oeeupazione, rischia da un Ialo, atttaverso 
la colll:ntzionc dei termini per la c:onclusione del proeedimento. di randon iD:tptaticabili le 
vahltazlOIli tec:Dl.che MC .....' ie ai lini di Ulla comtta lIl':aIizzaz:jone dello opere, aia dal JIIIIII:o di 
vìata uxbmlatico. sia ambi<llll:al". Meotre dall'allro COlI l'aun1ruz!one del. potere sostitutivo al 
Ptaidtmte della RogiOllC O al SìrldaJ:o di lIiIilCÌre 1m nuovo 81nImeaio di deroga che si aggiullge ai 
diversi già esistenti, VlIDifiC8l.loo di fatto illavoro degli enti tmritorialì fiMlirnrto a pianificare il 
proprio t«Irritorlo p1lIltando ad \ID gov\llD.O 8Ostem'bilc dol territorio. Pur tuttavia, nolla attuale 
ftmnuIaziOllO la prvvisione de1Ia possibilità di ridlltrc i tcnniai prevista dall'articolo 3, depoteaZla 
l'inllmto di ac:celeraz:ionc che il legisJa10re si .ò prefiS$8W vanificanoo cosi l'obiettivo di 
aempUfiC8%iono. lIIfiDs, sì rende opportuDo la filrmuIaz:jOllO di 1lIlIl norma specifica di salvaguardia 
per le RCjionì aslllt1lto speciale ele Province lIIItoDomo. 

Da UDa priJna IlIttUnI deU'amoolato si raVVÌSllIa PfeScnZa di alcuni aspetti problcmatici relativi 
alla natwa dell'istituto del POtm SOIIt!l!1liyo disciplinato dalla bozza di regolamGlto agli amooU 4 
c5. 
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QIIII!dO al "discrtmDl' tra gli stIISSi IIDn appan: netto dal momento cho un intetV_ potrebbe 
tìcilmc::ote rlcmtrare in antrambe le ipotesi; inol~ non si comprende il motivo di rioorrere, nel CIIIIO 

di \III iDfcvento in cui sia c:omvolta una contpetenza regicmale, a un'intesa in sede di Confcreaza 
Unificata per la definizil)l1(! delle modalità del poteR sostitutivo, t:razme che non si 1ratti dell'jpotesi 
di più regioni ed enti locali coinvolti secondo comma art, 5), 

In particolare, con riirimento aIl'artieolo 5 la Hrma deserlve la situazione ID cui HD 
slllliste il premiJlcute laterrae IllZioaak alla repJtmtzjlllle dell'opera; in CIII easo, duuque, si 
rtiieue cile l'ea&dJ:Io dà ,onme lutit1Iivo pl'ftllto daJl'lIl1icoIo .. .IIoa 'lIÒ cile IPPll11tlle... al 
l'reItdeute de. Regioa.e che, se $000 intc:ressati anche gli eoti loca1i, lo esercita attravmo il 
nICOOrdo con le sedi di com:atazione, 

Al riguardo., si r8IIlIIleI1ta che allo stato attuale. l'articolo 120, n comma della CosIitudo.lle 
circosai.ve a. çasi bcu speçifi.d (m~ rispetto dt JI01'/IIe li! f1'I2trati ~1fll11 Q della 
1'IfJ1'IIIatIva comunltarlD, perk<lh> gt'(IWJ per l'lncollllllltà, la s/ClQ'IIR.{l pIlbòllca, la tlItela 1I1'U1Ùtà 
g/vrldJctI o Ilco1lO1ll1ca, la lIIttla delllwlli usmziaJl Iklle presumDnt concernenti I diritti civili e 
t()f;lall) Il con proeedule riIpottose dei pr;i!Idpi di INII8Ìdiarietà e leale collaborazione, il potere
SOSIÌtutivo del Oovemo nei eomrollti delle Regioni. città meczopolitane, province e comllllÌ. 

Pertanto, il poten sostitutivo di cui lI11a ÒOzza. di 'regolamento non sembra trovanllDla eopertura 
costituziollale dal momCllto che DOlI '1Il'II attivabile per far frmue auna violazione di una normativa 
c:om.uuìtaria, a un pericolo per l'imlol1mli!i. e la siCUl1lZZll pubblica o per la salvaguardia. del 
oosichlelli "Le.p." mc:atn: risulta quantomeIIO forzata una sua giustilicazi.one per ragioni lepte 
all'UllÌtà giuridica o economia!. 

PJ1QPOSTA 

Al fi:IIe, qublcli, di III1ptran le c:ritidtl si propone di buem 1'lI1ftqto deIl'lJmoIa COJl il 
PresIdente della RegIone, già dl.nipIi.aato Della Legge 44312001 (cd. Lege Obiettivo). 
aD'artIcolo l eomllÙ l il 3 delle ach_ di D.P.R. la ............ 

Le disposizioIli polRbboro _ completate con il seguente pu:iodo: 

dopo le parole "Consiglio dei MWstri" ÌIlIIerire 1. seguartti ''prm4 iii"".~ flllUlro tN UH 

GoNmo 1/ Dfl1Ù _,DIa 7IItfImte tJ prtMncUr 1IIIIfmtm114 tJl jùu dd co,..,.,.,. coortlJJlJnNm,. di 
t:1Ii lIIJ4 rtItt_ 11) co_l lII'tkfHII 4 tIelkt u"tlIUlZOIS" 

AD'art. 6, l'individuaziOlle, per IlÌlISCUD iJItervClllto. del penonale di <lIIÌ si può avvalere II titolare 
del potere sostitlltivo, costItuiec;c un& losiOllO dell'autoIlamia orpDÌZZativB delle Regioni ed &ti 
Locali. Peraltro, al eridegzj. la neeeuità di eHminare l'a1timo periodo del comma 3 relattva 
alla _cata riduzione del CU'Ieo dilawro lIe1l'lpotai la C1Ii n dipeadeate sia 8.MpAto a 
eoIaborare _ D delegato. 
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Si tmldc llCCOSSario iIlscrire, inol1re, 1111 artkolo IIolIPmtlvo, clio diIdpIIDi l'applicadou del 
pnlVYediIIleom aOe Regioni a sfatufo spedale e alle lnrrince autonomi per le loro particolari 
competeIlZe oootitu:ziOO·li: 

"Le RegiouJ a statuto speciale e le ProvInce autonome di Trento e Bobuo adeguano I propri 
onli,8meod alle dispefIzIoai di prbldplo desumlbW dii pftlle&te deerero, ferme reItlmdo le 
cempeteue prevlate dal rbpeItive .fatati .pedaIi e relative lIorme" attuuioue". 

Roma, 3 lII8I'%02016 
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Consiglio dì Stato 
.5egr\lÌllrwfuGenerale 

Rlspoolà,all<llJÌ &1 
~Y: :D~v. 

'OGGE'l'TO;
lÙ':G9~"d~NJO: 

NORME'PERLA SEMPLIFICAZIONE' 
E'LìAccEliER~m:OEJ 
'PROi'El)mENlf A~fl',fINiSTiti\'rivI 
ARi.4l,,~ç{;Eli.1ii015' . , 

1.~·"' ...... ; ... , ...... '-'; .._..•. , ..... " •.......• ,.i~ .., .... !.,;,.,.,.,;: 

MfNlS:rEl'tODELIA:FUNZIONÈ. .. ". .. 

PUBBLICA ·UFFICIO LF~If!LATIYO 

Gf!.b~t.òde1l· on.:MlniStr,D 

ROMA 

Ro"",- .dil! 

O:OriJi1.'lè dd1'P.resi~ntèA'rii pregio ~ì ,~metterè 'iJ numero 

4.t:U201:6; or"."" d.lluSEZ,iONE1'IORMATIVA di 

Parer.""""so in ""'" 0l1'0rI. 15 dellài, U luglio 2iJOO,", 
'!OS, 

Sc.grc\ariu &;-ncrnle 

@"r.~~,~.gQo 



NtIMl!RO ÀFFARE iòOit32flO.Ì6 

OGDItiTQ: 


Dip.m:ìnlehl:QPctta~mplìfic~l(Joe chl' pul:ìblìèaati1fniniSl;m.7,io!!e. 


Scl'>ema di dweto. dci PteSidentedclla Repubblica recante "Norme 

per :lasllmplifÌGaziòne e l'accder-a'llooe del pro~dìmenti 

alllliiinìsirativ~ al .~ensi ·òell'lIiiicolo 4 .dcli.: J.cgge 7 "Rg<)stcl 2015, n-, 

124" 

UCOMMIsSIONE SPECiALE 

VistA 1<1, telaziòne n: 111/1(i/UI-jP del '25 ·febbraio 2016, con la quale 

j[ J>.f!nistro .J>U ìa seìnplifi=ione .c ·Ia ptibblica lIn,tl1.Ìtl'Ì8trruiione ­

I!ffici91()g!~Ia.tivo.·fià el1iè$tQlI Pàfcte delçòQ.~jglio dì,Stìl~o.Ìlu~'a{fJlte. 

<:onsultivq,!il oggetto; 

, ' V~~tO iI 'decteto dd Presidente del COlllliglitnii ,stAto n. 25 dci 10 

\ 
mmQ 20.1'6" che: ha. ,iStituito una Còmmissionè speciale pct, l'esame 

dèllèJ ~ema;e i'esptessio~cd,,1. parete; 

I 
I.1
i 

fi'l.-.; ,
~~J~ 156.))!t l,iii 

,Nume",_._''-.....edaìa_'_ì_·_· 

'."" 

. "a 
;11. El' U B B L t C À i. T A .1 I A N A 

(:cmsiglio di Stato 
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Consiucrato che. ne!l'adwlanza del 22 'mu·[1,0 20.16, presènti anche i 

,presidenti.. aggiunti Ro~àÌlÌla.. 'pc Nictolis e LIl.i~ t:trbone. Ili. 

.comÒllssioncSpèclìiiè hri ~Ì1.m'\rlàio gli atti t' Ìldit~ i 'i~ÌiI.tori Robe.rto 

P1J()~gnòli,Gi4lfçarlo Lut:bliì.; 

PREMESSO 


1:.o;;schemà dì tl!golamèntO fu· esame reèa"Nqrlne:per la .JmtpÌijiro:(jQ1U e. 


fadektri'<}'4.iii d~Pij!~'ìiiÌ!J~"d/ill/filii1i.itriJliii, ';(Iensl diU'artiti!to Il &1/" legge 1 


t@JIo i(}U; fi•. t1'1'-, 


L'art. 4 della leggeT.agosto·.20t5, n~ 1l.4,ha autorizzato. il Governo a 

'dettm:cnormc& selT!plificaiione .e oaccele.flll'.ione dci procedimenti 

amministrativi ,~ai:dantitilevantì.Ìilsedihtnenti produttivi, b'pcre di 

imcte~si: &"r.t~I'à'ìe o \;lI\'vi~'di ~ttiyi!! imptei)4.ie~)iìali silse.ewbilidi. 

av.ere p6~in\'i,effétti sJ,ill'j:èoi'!Q'tllia b ~uU'pc'èupltzj<;>llC, 

Lo sche.ìna çOrlm di silt~c litticòlìché"pçr c<.mlli(lirli espositiva, si 

.ìII\,lSttetanno,in ~ diosscn'll?jonlc 

èONSID'ÈRAtro 
.. 
~. L Jt) s.ch'ema: 'd1'regolartiérlw t(l~amc n.ttti:l' (mo ,;<\çglisttilìncnticlì 
~ .. [jfonnà ilriilhinisttltovlt 'con.teillitl bella 1~ 7 agQs!O:2{f15, n. 12.4. 

1;~obìèttìvO. ,Ii quello .di sempljlic;ìre' eaccelerarcla realizzazione di 

interventi·rilevanti per.il sistema Paese 1'ccondo un meccanismo (di cd, 

. Jart tra,}. procetbtrB) iIi quale! 

"'ÌÌldividui, èon :wenzà annuale,] proccdÌlnènti 'amministrativi per ì 

ql:lai1 vi ~ia .l'jfltere~sepubblicollcl unaacl:e1el':lZioné dell'iCe! 

(n'éJhirribìlO !'li Cà~riepl".'x:(,<J1!ffi!iit;ili clefiijite' <,-';.allle); 

•.riilu;::a,,·se:dcl caso.,ii termini per lai]oeotealizzazìone finO alla mè.là; 

-.,ricorra, ove I1ccessario,:~~tpoi:cridi:soslituzÌone delle. artuninistnlzlcsnì 
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LI disciplina.deUa Jàd Irom prn,elÌlI!1!'qui: in esame ullsumc pni:ti.colarc 

iinportliìÌ~à aridic al fuoli .dilli! dÌlllcnsione giuridica e':i;hìnilliswiuva, 

riciché CònçS!iii si pt):~dc"tto dclìa til.cvanta .del 'fatto'tc·temJ'0\ 

s0.p.rattlirto.~. it!tcrvè'(l ti. piu,:rill:YantideJ si~tema.Pa~se, 

·tale ,fàìtoro assume un ruolO' oontrlllc ilei diritto amllùnisttati\·o 
: .. " . . 

modcmCl, () si conncf:l:e a .pr.incipi fondamentali.di rang<~ oostiruziclnalc 

(quiliteffldciYzil. di bUon andamento dèìi~;plibblica amministrazione 

·Ìi1'iì:tt.~7 Cost" chi: vannQ'deGlinatì'irt. cÒ'nqeW COl1 una dfi<:l\cC; 

sCllden1~#mp'éihi1e), ma:rulcbè i~o"m!1azionalè (cfr. in !!ar!icolare l'art. 

41de11~ (~rtà:dei diii!ti fpn'dìunentali ddl'Urrionc tutopell, che 

,ricono~ce al cittadino un tliì:ittoa ~hc le questioni che loriguatdano 

smoo. ti:attntc:dali'1Urtrnirti~tta7,j()hè pubhliè<i, (jlfre che ·J:on iinpar,liàlilà 

·e,(i'ctrquità. aoèl\e"cntl:ò un termine :riìWé';,c\'òic", 

lni)lfre,ll '~fàrt9èe'fcmpo" assuffiCtin "valot.e òrdiii\\ll1cnwc 

fi:ill!brì1eot,.ic" (ML ,gia il parere dell'~dutlanza Generàlè. di questo 

.Coosig1iodi· Stato n. 141 dd.1991> 'luale componente. dererminalrtc 

.per la vìta e llattività.de'i l:rittalilini c dcUcimprcse; per i quali 

l'inccttezz:; Q la lurrgne}:za dci tempì ilIlnìllinistrativì può ..costituire un 

cOstO ch~ incidI' ![dilli Ubcrilll: dUnizìab\'apti':atl'l eX art. 4] GO~t... 

Assurp:é·pe~:tp;1'ili.evoclcci~i\"() b 'dimcnsìonccCònotnjoa' del'diritto 

~a!1lrnitllstl'advoc, <fl1Ìndi,àllcbt,kll'in.tc[V~tò oggetti) (je:[ prèscnte 

parere; diMCn:Sl(mC di cui '<jucsto (;oo.siglfo di Stato deve èSsere 

consapevole ncll~ese.cc'.jziodeilc.ptQpric funzioni 

ìfilicl.'i éleJ piesetlt!!,pil'rere ,Sllt:lIml.o. dìiòquc. e·ffeltuiIti anche tenendo 

t,òiifò di '!JI:le dnnc!1~ibflC fondamCi!t!lÌ'c,j>tivilegiartdogh a$l,Cttt di 

'futr.iionaliI;à '?'l:t1lÌcà':di,.ùQ~cnnism(jpt~cèilimcntllle di cui noli pl,lò 

,non,condividersi rutilità.· 
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I 

I 1.1 Lo schema in bggetço çostl,tuisce un çlqncr\tv impotblnte dd 


disegtip di ~mpìà~,organidi ,rifoo;,i1 ùélie,.amiiÙnistrazionip,-!bbliche; 


rwl C\lÌ' :~mbiW"lùCltb 'Ci>osigu<j' di. SUtto hngià re'so :p~reresl\ vari. 


,$chemi: diatifi)9tmJltivì; tr~ iq\lali', 


,1<;:, schcrrut ,dìdecreto,legililativo in materia di:prc\'enzìone della 


cOIrUziooe, pubblicità, e tt3sparcnz:t, .ai ,.sensi dell'lirt. 7dellit leggc­


ddega(parere24 teot1raio 2016,.0, 5;15); 


4 

-Ii> ~èh~t'iiàdi<iL>çtètQ legishttivi> sWlà scgnaLy.ione çC,ttlfjl:ata di inizio 


am~'ià(S.C.IA), aisçi)'sidell'an. 5 della JCgge-dclcga (parere 30 marzo 


2016; D. 839); 


" :10' schema. di dccreto legislativo di ,ri"rdino: della conferenza di 


se~ ai' sensi deieiirt..2 della.lcgge"delega(parere7 apriie 2016, n. 

S90); 


-. i" Si:~çtna!,li: decteto legìslatiVb rcciU'lte modificHe eintegra;tiohÌ. al 


tùdice 'dell'!I!l),friinistrazione digit.de, .ai seni'idell'an" i della legge, 


délega;~(patere dcl23:ma.t'i.O 2016, n. 785) 

c '16 sGhema, di decreto ICb';s\a6vo sulla responsabilità disciplinare dei 

pùbbiicidipcndenti (parcr~ -5 aprile 201 (>,n.864), 

Hin.te'rv:cnto in Qggettb 'irir!oducc un :ter"ò, strumento di 

,~!';~pjifjçàiiOri.cpeiiÌrihiilci() dèlle #riviiii pr.h:ate, acça,fito>aquclligià 

esami:nat'isullq .8CIAe su!la cOOfC'tcn7.a.di sct\';zi. Pertanto; le più 

appr0fondite ~onsidemzioni ,effettuate in quelic', sudi· devono ritenersi 

integralmente. riprodbttc, dàJ;parcrc.in oggcrro,soprammo.in relazione 

ii!, 

- b' :rli~Y,rtil?.a ctuj:laic' :di ~iig ,sfilii:ln f3$'C di il'iljJlèmèit,tà>:lonc.. della 

rifonna,:anchc dòpo l'approvazione'dci decwti atruà~vi; 

~ ]'in)pottanza, in particolare, delL~· creazione di una ltisk 10m pee. 

.1'aÌt9aii0tie 'in conèrctd',éhc curi anche (=IIÌIf, soptattutto)gli 

http:oggcrro,soprammo.in
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strumenti n<'ln normativi .di intervento. quali:. la fO.i:rilll'iiOne, la 

coirii"iìiiwione istituZionale, l'infoth1)tti~.z"zio(le dd prciccdil!'cnti, 

etc.', 

- Vimp'citr<lllZa,Qj-,uha 'mMlltentionli'dc1lariforrna attraverso :unll fase 

di'mortitfltagglo.e verifica dèl1'i\npnito dclle:nuovercgolc,nonchécon 

.la definizione, se .del: caso,di intcfYcnticorretnvi, o di quesiti per 

l'attuazìOne.dellcnu9;vc"notma:th'J!,dap.oirc al Consiglio di St.~to. 

1,2J;aè·éélCriìiibriels~mplifi.ba@)rie dcJl'azìoJ1c aìl)I1l,inistrativa è sijjta 

spe~soog!,>Ctto diln~rventi settoriali' da' parte dìfonù primarie o di 

regOlamenti 'autoritzati', ·è0mc .quélk) in es,ame, ai ·sensi déU'Qrt, 17, 

comma ~2,dcUa :Jeggc ,23 '3gost(~1988, n. 400. Senza alcuna pretesa di 

esaustività,si ~dariò, ad ,esclll,pio: 


- il regdl~menio J;.ui1a dis,cipÌina .dci .prO'c.èd1mcllti di i~)caliz7.azione 


'delle .9pcre diintcrcssc sfuml" eman~~ci epil d.P,.R. '(Bapril" 1994, .n. 


3'~3; 

-la.Jeggc 21,dic<''11lbre 2M!. IL 443, in nmtflri'l di :inftastrutture ed 

inscdiamenti produttivi strategiCi cd ':ùtri mteiventipcr ,ilòlancio delle 
.. 

àttivii;:Ì produttive, 

- i meccanismi proccdiincrirali e.""" ordùlwin materia di prote;dooc 

ciii.\~;, v.,!id i!sCOipi,ò,.fra le taptc, r'aè>bte"iAi\i(Joc çlì ,tçrttlll)i previstil 

,nell)ru 2HclI'ordinah7ll,dclCapo<fel Dipartir'tlento della I!rotezione 

Ctvik30 maggio. 2015; n. 257; 

- f.ari. 3~, comma 6",<iL 12- scncmbrc 2014, n, 133, convertito, con 

ri"x6fiCi7,idru"dal!à.1: 11 ;ilPYCnibrc.2014, n. 16~,che, in reL'izioneagli 

intcty~ti ,,!:H bo"iflca'li~bicnmlc c ,di Tigcheraziohc ,urbana delle aree 

di rilevante interesse nazjoùill~h,~ previsto, "in via Stl'lib[dinariiI':. il 

dimczz'olmcnro di ,tufti,j'termiru, eccetto quelli processuali.,. preYisti per" 

lIIc0!l43212016AfI'ARE ,5 
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l'csplcrarncntodi turtelc,procl.-durc ad t'\'Ìdc!l?JI pubblica ctlaldJgs, n, 

163 del 2006, 

1.3 Ciòe!Jc carntteri:&.a il regoLuncrito in C."runc,è,!l.;riliffer'cn~ia dalIé 

i1lÌ:Ìli\t'iY~, p'réceéJ'~,rii:(è; 
" ' 

a) h!(\lj.tll, P'(,),ttJltaigç!létìileej.:,a~tt. ,rÌl,>uiutl:mdo t',~so tutti ì procedimenti 

relativi "a nle/liJlJii ,1iueiliàmellti ,prodllffù~. (/opef1J ,di illieruJC genemte Q 

ull'al~lio di,(/tlivilà impmllfitoriall'; 

b) In SCI!. ;flessibilità 'ex 'p~Ji; dovendo t:rovareapplicazionesGJo ,nei 

':j)nfrPlftidL1,iÌi spc~i'licl piocedìrrithti, rientranti' nelle ripOlogic 
é)èllcare 'IX/lnk, per i qllali,si ra\,,:isi in concr~ro t\njl1t1'!rMse Pubbli<:o 

aUa iQm ,aclrelerazione;. . .,'" , 

è) m: '~sizionec(''lltmlç attribuita al Presidente del Coosiglio dci 

ministri ncUe determinazioni acceleratone, ivì comprc~o, ,il potere 

si:lst!iwtivo in CASO ,di inel7.ià degli oìgiìlii, ordirt)lJ'Ìàmente preposti ai, 

pwcèdiJi1ertti 

l·lI tAscj:!11,ll di afpp~~<: all'AUcmicl"politica di vc:rnte la Bq~~tu7.iotrc 

; déll~An:irnin,~tì:~zi'lhc lfiadempìcnteeporrcbbc, in a:itratt(j, dcsr.u;t: 

perplessità,.bve ci sì'ponga,solo in un l ottica atorico"sistemllticn, 

I 
TurraYiIl, in un'ottica: dirifònn" C di: rilancio quale quella che. 

indubbiamente .ispira.la leggcn.12~ dcJ20l5, l'opzione, oltre che 

còì\f()t1;nc agli 1I<:0l1i, :ìnnovatori peGeguiti, è .in Uol.'lÌ con l'assetto 

.cbsritllZjo.Ì\l!i~ gene co~petelÌ"c; 

5tj:Jbcqe <:.00 11 'pt.eseÌl~ re~olamento si preveda un ruòlo· di tipo 

A.r1iìnilÙStrativo,.gestionalc in ·.capo al P,rcsidentè del COft&ÌJ.Ìlio dci 

minÌtltri, indubbinmente ,dipwnIo ;inferiore dspetto nlle ',ct~mpcoon~e 

ili ìiidiriz)IO :polltito é ài;àlta'ar1imiriistiiìiiOile dis~atencIl"Mt.. $della 

legge ti. 41,)0 cl!)l 1.988, dà non ~Pl'iìr(!.in contrilsto con !eSÙè 

eompctcnzeisut\lZionali quali ,~ì,'dèsUmonodal' tlìscgrto'còstit\lZioriàle, 
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lnvero,<I'art. 9li<dclla: C01itìru",ionc atttibui.~(e a quest'organo dì vertice 

anche la, funzione< .di inantenere .l'unilidì indìriz1.oamministrntivo, 

acme promuovendo <e coorèÌinàndol'a?.iooc dci J\"'fiflistri: il potete 

sò~dtuQi'6 IIp.'j?tl#iil ti,l~ptOS}lct~vll Uno strumento ditptOI!i{nÌonc e 

.CòOfdin~mento, '~qctçnt~ .con qu:ello prèVìSto per 1'l!lìrp :meccanismo 

ili semplificazione dciptOceclimenti tomplc$sì: laC"onfcrenza di servizi 

:(già:riChiamabl'Blro). 

La <scclt;a ordinatI)cnwe, in c.,ame,.ha alucsì,ccomurì'lue, lQ scope & 

petilègll)tl! il fiqç, pUre di ,~a:ogò :còsti~uzi0tialc, del bl,mh iUldamCtito 

d~IJI~\t1ltn.l4iS~j9flj: c, cçm~..sì ç, '!Ìisto,fÌ'lro,,ul'unto l, cli1'i)~nciatè 

U,I'! valq.fç" <otdi~ììtnettt'ilc fqtldft.mentllle in rela7.i.çJne <il 'ìnten'éntl 

rne,"urii :per.il sistema Rilt!sc. 

1.5 Questa Commis~i0flc specWj, rilc"a, tut:faVia, cile per garantire la 

ril!$~iìa dddisegtlo àCcél!!nttonopcrst1!!1it0 è necèssarlo{;he: 

• il< ttlllfìm· mi!d:an.lsmò, s'ia in ~dò di fùnÌ'.jonarefluidaint'llte. 

(propriG> .iii omaggi9 .lÌ '«(le1 fò)'ìclaq,iml}tle %:t.tore-t<!trIpo' prima 

*bianla~o); 


- sirispertinoi ::lHcmpo :nesso;. le glIranziè pro(lCdìmenL~li prc\"Ìsl:e 


dal:Hordinarnento, 1'lIutonGrDia' deglI, <cnti rerIÌfori:ill <c le compctt.'1lze 


dej.:sÌr)goli"l\{jnistn; 


-6l:tnq previsti ~mlmcnti rlimò,!itONggio c'verifica. 


SI t1tJj,.ja alI'esaroç :dci8lÌ1~li atticaHper l'imi.icaZiol'!e dcUe misure 


lIo1tc;à.:as!ii<lu·lf.lre 'jil 1;l>1ICrefò' tutte.lc.ptedi;;ct!!"càrntterjstichc. 


J3.1 Già in qUCSìa sede~oci::orte com"nque ""$e<rV3rll che né! prdimte 


schema, manca una disciplina specifica dci monicoOlggio. ex f.oòl'. pur 


cpstit\l9Jljo !l!(sdWio~ultle"tQ <ztUcihle per il SUçd.'SS0 b pc.r il 


f:dlittiegtp(jj \lri~ tifònna (si rinvia per maggior dettaglio.al. drato 


parere/M tu febbraio 2014. Il. ~1.?). 
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• J::a scheda di Al1alisi eli lhlÌ'lltt~) dclla rcgolamenfu7jonc (;~IR), allegata 

coi;heriàineiite allo scbelnii '(~ pe(alçr9 alq.o~to dubil\loVp,sullti: 

cttettÌY~. 'fattlbilit.i'aell~ 5~hema, :Ci)fflèSl vedtà ùifrlJ;rii punti 3:2 e 

4.,2), elenca gli, indiclltonOcticssarì per una.scm VcriTIca di impatto 

tcgolamenwe (Vll{), .alla Sezione l·, lettera .q, :mn, appare 

co::e.sSi).(llJnCl1tC generica "'t.lllc, modalitil eoncrète di t:liQ\1ÌtO~0 c 

cbattolÌo. intèhzi6ni; ai. sudài.\ttI il'l.ilkMo'ri àllà Se'ilonç 7., leì:ti;re (~, 

D) éclE), 

1,.S:2 Urra'rnilggig!è precì~(òrìc,'app~re opportJ:ula :iflchHn !clazi~neai 

snggetti responsabili dèlla verifica del positivo impatto della riforma (c 

dèlla I:ycntuak indiYiduazionedL com:crtivì: per. un 'Suo fisìologi,m fifJt· 

til!IÌJijfJ. S'in 'di!J pucre JiIll cd, '4i!céec~urasratenz;!', .eNne siè detto, il 

CQn$~Il{):di Stato ha tì!ccòmanditol:àmyai:ìi)Q8.di una 'cabIna di regi:i 

(o dt1Jria ~pPQsita, più llessl~l11', JiÌ'sii. ftkre) .t>\lt l'àJ:Ut:tz{orié tI.dln lègge 

fl,.124, 

In 'gueslò Cafitl, là tdste Im,te. (OC0Nll1nque ·il Dip-arumclno deUa 

funzione' 'p,ub'blica, indiCato come "'soggel/Q )~;P~I/",bik dt1talfuo!(jQne 

delJ'i/tkn;rq/o .!K~~t(Jtorib" dalla S.l'zionc 7, ICHera. A). ) 'dovrebbe 

tiktp'rdlitSicOri,utilEmòlt1:fplllìi~'dialtri,,,,)~ni, tta cm: 

-J.licsl!:i~~lt ~e)GòMjgl!1à, f\~i:lls,t'W. ~,e'gj()Ìl,Ì 'C (QlfìÙili (Jndicati 

:ilquanrq :genl!ricamcnre 'Come "lti:s!llfi ,,11M iJell'dl(lItIt!ò»t. ,de/l'ùlfè/W:fi/() 

R~/tJ/r)ritP; senza 'neppure distinguere il ruolo certamente di11.tl:sÒ 

attribuito alli! Preslden7n' ·nel caso. ,di .specie: Sezione 7 'lCttcra '8) li
1

·II erPE .èalfre! :nqu:prècisate. s.ti:utfure ddIa stessa Presidenza. dci. 


Consiglio .èothe'spggètn t~i Sp<-.tt:.1 'W C(}iitr:iitk t il !"oniloraggio 


ddI'illten..elllo'rtigolOt,/'!'ùr: Sciidnè 7, lét~ta C}. 


- la Con'feccl'lzn unificata, non menzionata dlilla scheda AIR ma 


céitimèntl: :èoin...·olta a pienQ 'titolo, come sì, vedrà injr", quale sede 
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I .istituzìI:Jt'lalédi iritdloèuiionè istiti,i;;iQiiìlÌe c di tomptii:\h:nçnto \Ìeile 

l 
" 

qrièstiqi)ic'orì\tiìl:i :tSt<lt().(: Al't~ndinic r~~JiÌtotiàl.i, 

'ii$.~Q,uc~tàC(?mrriÌS"iòne ,spcWk -ritiene, .aUora, che occocra 

..~\:di(!a~e al'monitofaggio 'un 'articolo ad imc,. "lal{}1'izzam:lo e meglio 

pre<iislUldo gli elementi' presentt ,nclla scheda Affi. e, 'se' dd caSo, 
,il,ldividu.1ndo una sede Competente t.liilgll òq,>rujìsml già e.~isti:riti (essa 

potrebbe t:lI,;'ere,nella plU Ilq:'l:'lltua,,~\iaJ6:t:i,,7.a;iionc dèUeMittjnqmic 

tcrr\rò\!i14i, Ili ékiilfere'tìza:Si;llocR:e~oru> ò la Cortfefen7,a llnifiGlta), 

·mentl'e: J!istruttona :ltriif,iolc 'PiJttcbbe csscre, compiuta .èlaUa stcssa 

·struttura.. cui .dcmandarec l'csamce la \~lilutazìonc degli ,inte.'lVenti, che 

"li. anch~cssa meglio ;indiyiduata e~ soprattutte>, .rcsa ··effèttiy,amcntc 

funziQfiatiti: (l" 'iJffrd, 1 commenti a1)"itt. 2,illpuntQ 11,. càTf'art. 6. ~ 

'punto 7). 


SÌl!~b&e QPPÒtrun~sti!pìllre anche mtiilhfìtà~é tempi dCI monitpraggio, 


1òc.<:msidenu:e IQhncla''CI'cnruale pre~i.ì,inc di unndilzioneannualeal 

Parlamento. 

1.6.si osserv"iì1(~h::re che .nd regolanlcoto, ancorché emanato ai sensi 

déU'art. 17"ootnfua Z,dèlla.,icgSè ri, 400,tlci 19.88,noo risuita uriliZzatb 

],potetc-di dé'e~fica:donu,'iO/l1irt'Ù,il~i 'V-,!lie)l\ sede. di ihdÌ\~duÌl7.ioÌ1e 

:$pççi!Ìça !JèÌpfocedÌ\ne.ntdu i;~si:del1'a.cr.4; I~tt. ~), ~eUl)leggc,n. 124• 

.;;j~t<Ìbbc possibile individuar... ptocerlimcntie 'altri m;;a;imÌsmi 

.legislativi l'lnnllÌ noopiù fun~ì(;)nanti, o ineffiCienti, 'da 'abrogate, 'llOO 

·.cfre~ti ilisemplilicaziooe Q,chiarezza dclJ'o.tdinamento" 

.s,i.;sllggedSc~ ,àiGò\~arno d1,ç"risidçtn.cè l'(~rj:)()ittlnjtà ,di esercitare, in 

rulte li: &ll'e pò~<iri;iiàÌitlÌ, ii sudelèttù'j!orcJ;e did~jegi.fieà7.ione. 

'1.7 COl'lriferim"nto ·aisil\gll!ì.nttìc(niddl()séhema, sì rileva quanto 

,segue. 
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2. L'ilmcolo 1 individua . l'oggetto e l'~mbitodiapplìcazi()nc dci 

regtilarnc.:n tu: 

2.1 ntègOb.m~rit:(),r~Cll pòrifi~ flct'Il!. sempii(ìèazi(.lic,cTacc<;:lcra2.Ìooc 

,di p~~~:ilin:len1:Ì, (\dl\ti\1 ad "11i/oritt,d&,1i, 'fireil~/(t)ll,":r,li.iii hoii 

ClJ1/lmtiW, permessi o fluI/a .o!la,l:tJmllllqìi4· dellllmifJl1th iN çon1fl~!i qudli di 

·ClJllip.lelt1{ildè//,JllfJ/1lÌnis/t",<!oiIÌ ,prtpliJ/a ·a/Id .tI/leiil. ambieJzt'a/e,paef!1/WiiittJ-. 

/mi,toriale•..drlpam1J1oiliò JirJri(o,t11:ti.r/ìCfJ, p//P, tute/ai/elio ftlMe e' d.lla ftubb/i,.,l. 

iiiWJl!I!itti';rl~essap F'et !lì .lDçaiizZazio.nc,~i pl'9gctOOrioiic c li 

teii4z7,!t~ìbl1c de,lìc !JPC~, iq5~biÌìmcp.t9 deg1i :.i.ìr\pù,lnJi p:to\!lltrivi e 

l'cg(jrclz,<,i <:lenç~at!;Ìviti\ ):'ig\.;arl;Ialltidlcvam:i. iÌlscdiàm~!ltl pi'b~ilttlyi. 

ope!'e di, riléV:ame implLtto slIl1:cmtorio (ivi esp,reSS\lmcntc cornprc~i ­

ai sensi ideI, 'camma 3 ...,.. 'i.prQcedimenn amministrati"i r.dari"Ì, a 

in'frastrUttuie ,sttitegichee inseiliamctitì. produttivi di: prèrninente 

iiit~sg:rla!iiqruilc) Q l'a,yvio,(Ìì arnvità imptL';Ildìf6ì:iali Mc~rnbjli .di 

~~<i['CP:9~iq:Vièffétti .t.iU'ecoflQq1ia ò Sj.lll;oG"i:)~iO(l~. 

2.2' li'! lçr;nlniM9c~ali"si o~serri1 éhè r'c.it:o~j0.Ìl.e .c()ntéli.utll .nel 
cori:irria'Q: {"lJtflorittl;'<fòilf.1i(~'n2!; clfn~e~si~!ljl1('I/(b1tit/l/Md}}f'I/mtQ ,;;IIla 

(JJk/' CYJtnlfl1(JJle fllJ1lomlfldtì, ilfl i:rId!frtesi q/lellt di (ofllpeiènZi'l nellll 

amminisirm(ftmi jmpusle lilla i"te'" p"ibùmfale, .paeJ~ggislklJ./errilorit1ll!, del 

pt.tmin~iiioi.tiiriftAt;ttjJtièf/":aUà.I,,I'/fi della falute« della /1"bJ)fita ù/CYJ//lmi/à") è 

bBétata .perèat~rJe pt!lteJil11ciil'aligcnctall e IlGh 1òdi\~.dua 

"aniiJJàli;iJi sì~i:tU pt()ètidlij\~~a~r'rvjbilill. cÌlJ!it~naçì\(egoria. 

Mttotru:c::profùo.sl deyérih:i,i.\re. inanalQgi;t cbn quaflll) fatto ìnsède 

di parere"sutregoliunento rùl'ati'l'o"i11a BCTA{cfr. iliitato parere n, 839 

,Jct20l6,), che. reSta in!parre imu:tu!Ìta Ja vol<imtà, dcUcgislatorc .chchu. 

ilj~pf"sp;i l·ll;~etv,ento'règo1$iIl:';fjt,i'tè, è, ii'! paiti~()ìarc, ilp.cincipìò 

contetiu,t1 nell'art. 4, J~tt 1iJde'l!a'i~e;~, 1'24 del .~OI5 e'ihdi~~I:III"r!lJIjt 

lO 
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 tki tipi-difrocildinmttiJ om,iNùìù/mtil'f), re/liti,,; '(JrilevoNtl,wtJi01!1tntil,ro.duitilli, 


.ti:epm di IÌl1!r!ij~.AÙ}mi/{p n!i!dwÌ(j di (/It)vitrì i!1lJiaiiJitdiia/i'). 


Una puntUlile, ~lenCìlzi,ine delle fattlspeèie èitletn'Cl'Ìteiimporl.intè dclIa· 

~ riforrnll:, :t:Ilsa'p",tA comunquc' csscrè disposta in un Sì;:dindo tempo, 

J con. una -sucacssiva- bibcUa ricognirivacbc integri il. tegokmcnto. Una 

I ,simile ìntegtazionc successiV1l nfln ~l'pare. .in 'c;ontmStò con 'la 

Jempì~tièa .lì:iditi:fu nti,lla. {()oti:> 'priÌpariB.attc~òèhe il termine i,'i

I p~~tònér l'efiiaftà1.ìòhC dClicgqil\fflcnto (1'~() giù"ìi) ha èilrarrère 

ordinarono e non petentorio,a diffc'rèll?!! di quanto accade nel 

I 

·me~d!nisITlO dCUa:deleg:J. 


'2:1 :Quali rilievi di dettaglio gull'arr.. 1, $i osse~n" che nel comma 2, 


ultima 'l'w; .'IllIi;ìc.llziQhe "t't!em'~ iftillè af!itifel' aild.t:cIjbuostituita 


i cori "T:tfl:,'ìotklk a#iiiill', che nppilh:.. più èònforrne illla indiéazione 

I ;letteh'ile:,';'e\là fò11t'~:Ì'rlmà""ia;J,!)\'ér;Q, li te.lo ,dell'in. -4, kt,. 11), dçÌla 

'1* n. 124 delioi:5 sidtè.rìsec ,alla incÌi~~dtitlziOMdei tipi di 

~. procerlim'Cflto amministrari\·t)" rclarivi a· rucyanri .inscdiamérìéi:: 

,produttivi, a ,!i>pete- di, 'ìnt;;,r<l5se genemlc' '6,;'àlPawio di .atti.itJ 

iliipre11w1iìill' . .Apprttc, ~hilu:a la ra./iotlclla legge, che -c'(idcnzin un 

inrc'rcÌlS<:, :Jt!I'ac~ìlit~()nc:. dclprOl:edirr:lcoti •.,.coinnlìgemlo anché ~j 

~"èltÌ~~ dèlGovemo, quapdo .s,ittatta di qàtell'i'Viò :Id unii. nuòva 

attivit& imptenditorialt. 

,Si ,ritiene ìnfinc oppOrtuno che'.ilel mcllcsimo t0!htlill2 sia inserito. un 

espn:sso riferimento ai prooedi,uenrj, amministrativi previsti dal 

,,·t';:i~c.<;;deg!l';ippalti pubblici- C. dci contratti di cQnc<:ssÌ,jne" il' cui 

deqe'~<i)legislatiV'o, .artuativ:o .della delega cò;,;tèt'Ì)lt" ll~fl~ legge 28 

-gcni'faio20t6;'t!, 11, è'di ilTlìnÌl1eptè'emana.z.Ìl}ne. 
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3, h'artktllo '2 è dL..lièatG alln .individu!lzione degli inte.rv.enti c .alla 

r.ç!a1Ìva :SciiisiQifè procedlffi~nt:ile 'nell'arco lctnpòralc i~-i ·pievifti> (m 

attwl.zione"èl.crittrrio dI ~Ui<aìl~al;t 4, Gonifiiil1. lettb), kggC:Ìll t~4). 

:11 Come affj!mlllto ",'/'i), al' pì,tnto 1,5, ~ (stìéce~'s\'i dì qucst.irifornia 

dipendllià, ancor piu cbé' diii 'datO·normativ.o ,in sé,dàlla sua cnpatitiì 

ad essere: ,Mruata ~in' concrelo' dalle 'sttutrure amminiimativc di 

si.\rpoito e· dal\clòro metodòiògìè dì bvoMi:càpaèit.à ~be dm'm essere 

vé.rit).clù:ii i~ }ìiigreii, anç~e <:òn!:qr.te~iç>Ììi dì ÒÌ9, attta:mso ]a 

~u~eriça opera di monitotilgg1o. 

.:I: 1..1 Per "9s1ctìl.'i!.re .qucsta'furtiliilitil • in cODcrct<;) apll,are, itl primo 

luogo, 41CCeSGariO che le incombenze .relative a11l1 jndividua7.Ìene degli 

intèrY.enti ~da accél<:Me' ealla ~ J0t!<;! ancora più:delicala. ~ridu7.kme 

dei té.tttiùni ldi cu'j al succèSsi\'"o art 3: cfr, ilJjra, .ilpunro 4.2 dci 

ptè~cnti: ;parc,tc)slanocffettulite .daun'Ù<:Jeguàti! stri1tilltll <:on lini 

,fsti:;ittdri.in~nlinatll ;pre~so la .Prè,~idenzii del CQì1siglki dei ministri, 

th~ dovrebbe ésScr!)'meW!ò i.ndjv:iduìltA '(nel prCsèbte rt'gnll\t'ilcnto; Ò 

,anche lOOfI '~tt() 'sucressiiro). Ci soprarmtto, resa efféttivamente 

fi:uv:;ionante .canprofcssibnalità capaci, 'ancorché: reperiie. ncmambito 

del pef$òÌlIÙe .gifu:iinervi7.io (dr. iI!frt1~ il commClì[Q·aU:ilrt. 6, al punto 

I 
f 

1qél,p:réSel;ìttpirere). 

I 

::\'.1.2 :Q]tte,a,lIli fliù preé~!l indì"id\lazi(lll~ dci soggtttq, il fmprm3ntc 

allcbc 'd(;'finire un :!lleccavis,tl1" I.mlinatò4ì istruttoria. Ad èsen:)pio, 

'sarebbe 0pportuno prevedere già neUo schema in esame una 

·.dìsposii:ione. iId'hoc, che:prcscrivacbe la sttlittumvaluti g\iintervcnb 

tramite lI~te .schede tecniche. Sarcbbcinòltre oppotituna.la 

d~hhlzi()~.~ di 1.il\ Ui6délJqdische.d~ iç9hfGà,a,f,iru di sçmplifiè~zione 

I 
del'lav.erq-dì ~mcèdi istrutt<:tria per l'cserç;j7.io del potere di scelta 

I2.1.1........__'N_,004_3_2fl_O_l_6""~··~_FA__..~
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dci. l!rocedirn'eriti daSO'ttO'P{)tre ad accelcraZrOtle secondO'. parametri 

0i!$trii,'i (! ililiibnni. 

3.1.3 Nì:!f'inilividl,iaZione degli it!tct;fènti;i $n~ettì prO'PQl1t'flti !li, cui 

lffi~1t11:, ·2,.commi l c ~, di'!vrt\bbero fal:Sl cbrkò sin da subitO anche di 

OOi .ru:leguata modviI,jone sulla· sostenibilita (da pattA: degli uffici c dci 

privaq), dcll'aòòtcviaz(ol')c !lei rc111'lini, posw i::hè. sulla questione 

potitbbetò dclillcltr8l èl:ilidlÌl. ·cogì cOme indicato rul!,nè dalla sèheda 

AIR, Sczìone li (C!fr,injm. ì1~à ciiatÙ punto 4,2). 

l,commi 1e 2 MdÌ;èobero~ n<:;c&>uaIÌ alle sudd~tte R',ctvazio"i:. 

5,2 Al comma ·1 èpre.nstu che entri> il 31 :gennaiO' ciascun core 

teuituriiùc .pub individWlrc un denei" di progetti, rispcttisnrnente 

Cèri.cdad.da .sp'edtiua· aila.lisi dl valuwiollc dcirimJ:lafto cc0nornico.c 

sQ<liale, tigu:ardànthiléV:ailti insèdiliménd produtli\j, !'l'de dì rilevante 

lmEtatt.Q):lérilièrtÌ!òri9 .o àvviQ di iltti,irit 'i1liptenditoriali sustertj!>ili di' 

'pnli!atrJ;!, poslti":lcffcrii suU'cconomÌà' o sùIl'O(;c\lpazfo.ne. e chiedere 

'lilla PresidenU,dél cp.... siglio~cimillÌstri che .al relativoprocjldimeùto 

siano applicate Icdisposi:tlorii acoell;rat,;nt:di cuhìi successivi anicoU 

3: (slllla ,riduzìonc <lei :termini, :proçedimcniall) c 4 (sul. potere 

sOstituìiv;odcl Pt{)sidctitè dei ~:Q!isigiio déi·mioistti) del rCj.,>dlàmcnrQ, 

TàIl:,prog~ l'bono essere. ~i~ ,insèi:iti nella pmg1'ainrili\~l~ne t.riennàle 

dei lav<;lrfpubblicidì cui ìÌU':It!:; ìtiS del d~.c[eto legi;iiatìvo .12 apilÌc 

'2006, 1'l, .1'63 ·"O,itl.a/fri lIiti diprogprm!fJasçfoI11';<;d c~slire·'Cortcdati., ove 

,ruspGoibile, delCOOicc,unico di progetto degli invcstìmt..'flti pubblici di 

èlÌÌ.,all'ari•.n della legge 1,6 gennaip 2003, o, 3, 

.Si 'Òssc,l':1'ac,he ia 4,'<.'jlci:'ic.a !òcu"ìonc"·àhfi aì/i ii pro,gm/J)"il1<!onil' 

pom;bÒl!.ing<rrtetare d\ibbì.e tontçnzios(), e si in"itn pettantoI'àùtpriti 

.tiehiedc'flre'a valutaÌe elnsccimcnro·&spcdficazioni" 
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Altrei;!, sLc6m.ìiWdc il, ;;llic'lo ddMioistét,Q deìEeèonomia ~ delle 

finà:ti,zç, i;Ì~llro ii:\ .p(éìnes~~, <irt)f.l>..!jppt)rfuh)tlÌ~ in~e.tifèlaRrevisiòn~ 

çhell1clchie~tlI aniilisi di Valutazione dell'ìmpatto 'cco!1<imièo 'c aodJÙe 

sia .prcrusprillta seCONdo'; principi ddle linecgli:iaa" o"c llppl;càbili, 

prwjstl dal decreto .dC! Presidente, dci Consiglio dci ministri dci 3 

i ag()~.t<} 2U12 ,'Atti/ti/dò/M dell'nrti&{)/~ "~J [O~/fl1(J 3, del dcmìo legishtiw 29

I dicembre 20,11, Il,2211, (II l}ì,,~~t/iadi liile, g,liiJ" pèr 1(J~abil/Jf;:jiJne' degli; 
tnvtjf/jjlf./lll rèl4tiFi )1d iip~ri p!!bli1iriN èileì D~m~ftlo: plwie"f1iIle di

i piiJlliji(I1:jOllt d~gl/it,.,e:t'iì.mé!~lj iiiope~ Pll/;blic'hé'), alleg:tto l ("}Jp&!!o dì 

I rìji7imenio.~Jt,.retla:jlfnt di; parte.dci 'mÌ!lfr/fliìfelle ·Iiìitt:glfida''},'parngràii l 

("VÌlt"iil'!{jollU,~' emle deifobl<i.rogni di li!ft'asìnlitlllF'Nef1'J.:j.'fIi ct/i all'art, J del 

I 4cì:i:eIt/kgiJlatn'O IL2.2~/jOJq. ;! e'Vf1Mfj~/Oilt;cx(J"/n{elk .rùlJ!,o!cojJw:, di 

(iii tlU'dtk4.,tÌé/ iÌei,,:rètolègù!qli/)() 11..228120 ii'') c 3e'Ciitmi /lTriroitin !>e-t 

ld!i~tJiìite'Hi?!e, ~lI!. (~j,iI/}!(J,,7.5 ik/d~mta li$iJliltit0~J, ?'28/,7011"),,i 

I 
5J'Ìl tOl'nnlf!' ·12 pte.\:çdethe entro. il ,succéssiyo 28tci)15~f\Ìi? hl 

PresidclIZacJe! ùyosiglio dci ministri, a.nche, su scgnaln1.ionedèl 

sGgge.tth propolleIltJ:!,:pU0. individuar.c, progetti non inseriti nèHlclenco 

dÌ c{li 'Illpteccdcllte c.ommn o. ill ò:lcro ,atto.di ,pregrammazibnc, la cui

I té~li:>;~azione 51i( sUscettibiÌe cli l?~ocltlrie pMtìvi èffétti: sull'economia 

Ò 'SuU'O'CC,llj1làli9rre,J 
i 'Questa' capa<:it:a: deve css'ere 'dimos;:rn;a ,d1!Ua' cl\1ci:lmenta",iiioe indfcata 

r n'Cl ,prececlenrc 'comma. 

I .~A,'n ·comma 3'prevede che entro.il ~1 ,mal7.Qun motivato dCGtclO dei 

Prèsidcnrè' dd CQr'l~ig\il) dei. ministri,previa deliberazione dcI! 

Cçti~igìii:> dci minii(tn, iI)Jì\'~;l~ tt:n gli iritcrvencl,:sè!1;fiaiati ai.cn•.; .dci 

f 'dile p.te'ccdcnti c<:olffmi i ~iìlgp~ pr<:lge,~ri c!!japplicatè. ailèhc. in 

'tllgione ddJarilCYrulZl!.. 'economica: oOCclipazionàlc; Vj1tlltata, artthj:

I, :tencnd6 CQnto .ilell'analisi dì Yaluta~ì()ncdell'impntto' cconornko c, 
i N, 004smol6 AFFARE. ..,. '.. 
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! 
I sociàlc " le disp.os'izìoni accdi:tiitoric ~i. cuìafili~ articoli j"" 4;. (I. d"ie il 

dèdeto .kie.essére~.spetìfi:cnm~ntC (fl'tl\tjvati?epn rife~ciyto aj ~Ìf\goli 

l 	 Pl:Qgettj';jp.ili\iì411aù. 

i :'SII'qtlawycd:ultimocOlntrul dell'an.2 prcvede che i decreti di cui al 

comma. .3 .possono·disporre l'applicazione delle disposizì0nì 

I 
accel"!'3t()nc. dcisuccessjJij ·a.l:icoli' '3 (sull;! ridu~ìone..dci . termini)' c 4 

(tiul,p(jtcre .sriS'tii:lJii,<O d!:l PrA.id~ì'lçè dd.CoosigÌiQ deim1nlsttl).s!l\ nei 

cf.Jri·f~~ '~é),;Ui!)tèripr0:cc:iliril~i1ti e atti oggetto .Id bC)1Cfido ih cori 

l 

! titenm\)nt" ll. sìngdlipi:O!:edimènri c Mti a.roti (mi preQtqlnntl. 


l:.a p-rcvlsì0ì'lc.è, ribadita, COOmih0ri 'iodicazi<>oi, nel successivù atto $, 


sicché ìnqucst\ilt'ìmo appaf!'. superflua (v .. illfrà). 


I 
;~ch~ !';,l') nféti.m.eàtò.aÙ;àrt'. 2, crSl11tn:l 4, si ribadiSce jl rilievo; già 

ràttòpCi"~!lj't l, :the' appare pi~i"rdcgun:t(), Sqttò unpt6fllo giuridico­

Jes~c*li.ì.) 'fài:~ 	 rifuiirnér;ifl'\\ "/'aì'ifÌIJ delle {ft-/iii}J";p'lÙIT.Wo èhcì 
',~IFl.' ucrrifi..o". 

3:6 Su! .piantj fo-tmale, ihsciJc di stesura finale dell:articolatO, il 

tifcrimento alitali li!8,.d'lg:!; n, l6tdld 1086.·anrun sostiruito cardI 

t;orri~plil!1deiltc articolo dci nUlNo <:~Ikc dcì :ç(~ntratiJ puoblkj in 

cbYso .4i~pp~oV~ii)'nè (ilèltèsw lr'pj-(Jvat'b i!'! via. prc!lminarc,d.1 

·Go,\:cm.0:(1ìtt: 21), 

4. L'atticolo 3, .in nttua:l:ione del principio direttivo dì cui all'art, 4, 

c(jmfne. t. Jett. c), ìè~C o, 1.:?4, prevede C'hé: con i decreti di cui al 

tç>1I'lml1 i P9!:soM 'è'ssete ti~<'itii.:. ,ili 'misùra, non ,superio"c al 50 per 

cento ri8p~(toai t",rminid! c:ùJ ,:i)l'Jift. '2' deità le~7 agìJsto199P. n. 

i 	 .241, 'i termini' di . conclusione dci' peocedìmentineccssariper la 

localii?.àziO!'le, la 'progettazione c 'la realizzaziooe delFopcra, loi 
I 
 ,Sia:pilimcntocldl:ìniplanto prodbtllm.c l'esercizio èlcU'attlvici. 
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I 4.1 Ta'lè previsione nQannri"a non apparI! perféttameme criordinata, 

I (lclla..p'ac;e ìn o.uifarifctÌl;rl~nto ai protcJifilt'ott ogjl;e!to ddlà p'o~sibiJc 

'tiiliJ;!ioncdei tcrmini,c<)n quella di (!tii~ p:fecedentearr.,2. 

l 

L:'art. 2; infatti; menzionai pl'Qccclimcnti réÌlatft'J. aprogctti riguàro;iJiti 


ti 
i!'\ 

"riletltJllti ùmifÌ<lIlltllli prodidiiui. op.re dirll.t/ditle· implllì$ jItr il tmiloric o r4 
i"Il,'/odi, nffwÌ(à i1/IpriadiltJrl"P wr:I!II}bJi di ptqt/Jirn ~Ifofli p{},filìlli 

ifll/:e.co1l!JIwia o jJ"l'~cCtljJrJf(folle". ~ 
pal ,{;oljfroj1to ttà 'le d!J(; disP.<'~iziOni norrnàttvli. ~i riscontra ÙOII M 
diffol'l'llità. testuale $<:ìtt()Jseguentirr~lilì. ~ 
In, prima luogo,l'att. j2 si rife:riscc,aUe: "~}JeI'" (al plurnlll) "di .,.ikWJIIlt 

~~ 

~'l1@i 
nìJjJalto perii lenitorio",mcnttc l'art.. J fa gcnelico riferimento ai 

~ "Jiro{tdi~liii I1ri,hwiper la IOClllii(!(.tlirjollf, Iii progeltdftjlMe e In rtalizr<:!lirfa11t 


dtll;0l',1J:/' (~isiii~larc). ~ 

l~,sc,conilo ltrogè,l:att·,2;tn<..'nì.Ì6tìà; ~çmpré"lll p,lural<i, 'gli "ÌllJetfì4i1.unli .':.
~jrot/JiH1.I'l~. menue l'atte 3, 'uti\b:lmndo anC6ra il' lÌirtgillhtC, cor!templa "~ rA. 
rolQ'jb !!/laoilimcnlQ.dell'if1lj>iof/io:prodidliro". 

In t<:rza luogo, l'm.- .2, fa riferimento ai procedimenti rlguaroonti 

"ì'iltilfi4 di' "lfiiiifì) ;;'i/jfelidilofittif.' .(ol~c è, ùel 1:è8t<'l, la medesima 

esprèl\isi.9l'lc' ùfìlÌZzatil tiéÌll! I~>e enti demanda nll~èmanalliòoe dci 

i\i.~règtil~!nçllt,), liU'irt,. 4' <!.eIl~ l~!,l/!é n. 12'i ,ç1d 2Q(S}.. L:àtt, 3, al .ilcontra:rio, tesrunlm(!rite '$i oc.cupa dci pro-cedimenti,: nèccssatl"ptr l 

l'eturif(jp di/JlriItMlà". 

AI fine di -supe.mr:e: le'tÌsC0otnm: difiònniti testuali, cdi eliminare 

~ni:b:c.!ii- seg'n~ discm~ia, cGnla lesgc (che, come si è accennato, 

!;rienzi'<;Ij1a' té.Stu;.1,lO;leìtte j p!occdimenti relativi .u;i\V\'io dÌ !i.tciV:il~ 

. imptroditoriab), si suggerisce di ad~!atè"afurmulAik,"e dell'illt. } Il 

quella ud.lì7.zau 'ncU~art. 2. Sarebbe, quindi, prefcribìle il plurale pe:r 

I 
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indicate le ùf)peh" c ~ "ifl.<cdimnclitiproàllltiv!'C sostituire "j'eJerd~ 

,J.èll!liftj/dlà"·c(Yff':t'af!JJio dtlll;;ìliiiliiìmpmiiljt()Jiali': 

4,2 JJ'iiit, 3' 'Ìftlptinc àltune considerazioni .anche nella parte in 'Gut 

,ptC"è~~ la pòssipibm 'di rii:lurrc i. Je.tmlìii di 'éofÌc!USlì;mC dei 

proçedimert!Ì !'in~ alla misCt.\'3 dèl Jro per centt> rispettb,a quelli ptevis!Ì 

;dall'anc~atUa,le!lSe·n.24l del t99lJ(tft.già MfO, il punt03.1.3). 

Sottoiale profilo, è. opporllloo. che tale riduzione VCI;tglI graduata 

.teneÌldQ if)coosicll:ra'41ò/ic..'la coccrera 'sostenibìlità' dellariduljoncdci 

tCtlì:ìitii 1i'çrgli i!'iterc~~i !iUbblldcoio"ol~ per glhifflci amwi'nis.trntivi 

;~élìPd\liidl;lproc~dirnef\to e pe;1' i prii;lati intèttssatl. 

I~Filtti;(;'omè testùal.ml\ntè sCgttalat<lllilél\e dalla scih~dà di AIR di 

àCcomP\lgn~mento nlloscihema in esame (Sezione 5; lettA) h là 

.prev'ishuiduzione dcitermirù.pilòesscre fonte di im:onv.enicnti '~otto i 

,s~gu(1ot.i'prorili: 

, i u:mpipr.Qccdimenh\li·. ridotti si applicano ancne alle 

,AmtriÌlill'ttiiÌQrupiepostè, ~lla tll~e1a. di in(etessi p'ijbblid 

'$~Jji:ì~ili~(atiibiértt;:, Pa.cs';i,gglb,tetritqr:io, ,pairimònÌosrorico~n:isrico,

I Mela é:lçil,:tsqlut~.pl:lb~li.èa.ltlcolUrf)iJà); 

~ la li~Ù7Jéìi\c:dcì te'rinllil d;;.f~;:mif.l1ìÌln pre,,(Ìdibil~aum(!nt()~cil;ar'Ìchi: 

I 
I 

:di.L:woto degli <lffiCi a.mniìrii.~u'ativi esistenti;. 

'. la riduzione· .dci 'temiìi!ì. determina tempi. ,iid'Otti anche per brii 

I 
.impn.'TIdìtori coin~lri•. chiamati adc~eguite tutti gli.. adempimenti 

istruttori iilunmiç.oti: bS:soili.t<..-mpò. 

Tali ilsp..tti mé'citàriddi èssj!tì:' ·cOIlsì~etatijilsedc;·di cserr;iiiù del 

l 
[ 

:pi:>tcre di' 1àlluziOile dèi te:ì:I;Ili!'IÌ ili 'rundusiònc del pròc<:dimcnw pcr 

·stabilii:.:, ìrr 'concreto, ·una miSura 'so~teoibile' (e, rcaÌìzzabilc in 

mnctefu)delL'l ridu>:Ì01Ie ent,rt'l il limite malisimo pr<:'Visto del 50 per 

,cento tlSpetio'ai tei'riiiniprè\;l;!i daU'~rt. 2 della leggè·n.241 dèl 1990. 

1 



I 
" 

i 
~ 

Per-, valonzzire 'il profilo lcgnto alla sosteilibilità, dci nuo\;il'cnnini, si 

p<'!'fiiiQQ~Q.ii:liojc uoofpnnpÌii aOi!.lo~ ,ìi <j\l!!llache coll;l{jiltèpr9pn(j 

nclì'at);. 2, comrnà4,dclJlI. lc~>è Il. 21' qd f990,. che dIsdI'li»;! (in 

marij.é~a (j~asi sìfì1il'hetrica l:Ìspètt6 :,dla prèmsiol1c incsanic) la
I 
"~ possibilit.1ì. 'di fi~sar<)' tetl'llinì di c(jncli.l~i(jnc (lei procedimento in 

I misura 'maggiore n.retto·a quello di nO\'lInu ;giorni (individuato dal 
~ 

é!')rhma 3 dello stesso ·àh. 2 dcllàl~e n., 2~1 cliiU990 cotne:limitc, 

I. tn~8SIm:O,.;tll1\ dilmtà d~rììif\~cd)tnèi'itt) animinilitriitivi)).. 
l 

Ì/àtt' :2, ~()mln\l4, th:llk I<,;ggc n.24,' d,cl 1990, 'nel prc\'c9cre questo 

I 
~ 

I 
9l!CçziòhaJ~lilliiiltament0 1lci:tct;tnlnj,C(mtièn~ urlri·6!.drnCilto 

specifico alla. "Jolièllibilild dei 'empi so/lo ilfor!fili'i dtll'o'l,(l1IiZZ4'(jiJlit 

amminlUrafiva, ddla,lIa1/il'll degli ill/mssi-pubblici tlliciati e dclla pttrtirolare 

iImljflein/à·ifc[proidinJtijÌtJ". 

I 
J 4:3,AlIaJuc~diHl! o$se~àziQììLchi! prei:cdpno,l~àit.Jdel.rcgoìamento 

pdtt~f!bcCl's<ite .df()\'fi'ji.ll~t() nel ~eg(içl1ti tcft'riJJ),i, 

"1. 'C~II i (letre,tiif; fi;i,ilfI'timtolo :1porlQ~tj tUei' rido/ti Ife'1!/ÌI!i,di ~iJdll.rio'J}e 

i 
 ·dei /!l'()C~l/i;)Jct/ti.nectsi{Jriperli.llocait'tt,itj}ollc, lap/'rJ!p/a«Ìùl/e 'e.o/à rr4littdrjrl1ti: 


I 

iielkopm; lo ttabilimeilio degli lflscmammliP1l1d"liiiJi, l~,'1)io ne71i1 l1f1iuifd. Tale 


ridll<f'ond cul/Ill//ila, iel/t1'Ido rollìo ililli, su.rl/w/bili!à ,dei tempi sotto. il projìlo 


d€ll'òtgtll/iii,a"{foJI( din,itillis/roli~a, dfUtflloi!lrO .negli·i1lfW,ls.p: plll?bIiritll/eh/i c 

'dilli" p;;rtj/:fJìait l'fImp'kSJìtdr#f<pltièpj{Ji;Wi/ò, .ÙI iilùilJ'Ò. noii fiiperlr;re (!150 Nr 

~1I~orfspe//r; ili /m;ii}ìj tii &fii i:lìti:J(!fil:{Jlo2Je1/rJ, t'Me 7a!pt/o 7,9!;iJ, Il. 24 f, e 

pila: essl!l'e.pmJj,;ìi1ill '''Jtn1nln/oi1j:C!I~goli .proC".dùlli'fIti,. om'trIi 'i'ùpc'l,to lIl/llÌi ì 

.plJJClJiiimMìil/eressari per 7" I~Qli'!:!{a'(fol/e, dell'il1lim,,"itJ, (fllrh~ 4/1,rusÌii 

tllJ~*'i/kaN.iiJo{fjlllC11Ì.oddllJ "',!/eIJ1I1!(l,(Ji'mli:t: NehmD iiI ","i illmt/ine Iio 

gì;)pi'!'fitÌ.i'b!I(lì(1 aerfirs.o, 10. 'rid!(r<!o'llepp!Ì'a ifJl1.iJ#,*"te ;ll:périqr!o ruidnq.". 
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r 
'-. 	 5. L'atfkdo 4 dello .schema,.io nmlaziooc del·piincipio .dil'cttivo di,tùi 


all'art, 4, èòlrimà ·1, I~k çi), lçggCcì:l. 124, .çIi$ciplina l~é5çl-ciziDdcl 


p.6.téiXè sosrituçi\<o ~pèttaÌltc al Près1dcfltè' del Consiglio dei ministri io 


é~~o dJ lnu]ilç d~C9rsO<:ld tCmU:nt di condi!i<ioncdcl procedimento; 


sia <;5Sg q)!cllo di çui aIl'rut. 2 della lt\gge n. 241 dell990 oque\lo 


;cveotualmenic rideterminato ai .sensi dèU'~ .iI del pr.c~entc 

regolamento. 

In CllSQw}iiìufile ,dcèOri;() dçHcrrruilè, 'il PiesìdenN,d~lè:oru!iglioJci 

nùiiìs.tiipu& so~t\tujrsidirf,:t:nrmentc (adottam\9 i re4tivl atti), oPPtire 

fiùG;'prcvì.a tlClìbcntzìòncdd Consiglio dd ministri, de\c~c il pote(c 

. lI~mjtuìivo"ll. un diverso,sqg/,>etto. 

.5:1 11 potete ~()stii:utì,,(} in esàme presenta eìementi di signHic.'itiva 

'noiità rispetto a quellò già pte\>Ìsro, j".·dh· genewè, dall'art. 2, comma 

9.(1!I', dè1ta legge !l, .;2!l,1 del 1.990. 

kPérulial:ìili dJ cile pQterc sostitutivo SOllOle ~enti: 

·è uopoti:reso~titutivo a cs.crl!izi<) d'ufticio; men):r1: qn!:U!) ~Iì ({Ii 

all'art. 2,.comma.9~jet; ·della leggi: n. 2:i1 viene, e'scréitato,,,dt'istlt'n7.Jr di 

parie; 

-è ,;tttrihuitd a<l un soggetto diverso .(d Presidente del Consiglio dci 

·mil1i$tit ò un sùoilel~fo) rispetto ~1I'AtnministraZiònc ,ritru:dnmria e 

nòtl'iI,d \ll1dÌversQo~no delh\ gtè~sa.An:rmiil.Ìstmz;'>Ì1c; 

.. riguardà solo aktml:procedJmenti (<1utillì. ìndiv4Juatì ~i ~wsi 4~ll'art, 

·2 del··prcsentc r.cgowllcnto), c· non tutti i pr<xedimentl' nJ. istanza di 

parté . 

..!f•.2 il differente. ambit"O ·di opcraihrì!iì dci ilu.e poteri sostituti"'; 

C'on§èntc .difitenerc CÌJè' c5~i po.s~~no çQesisrerc come rimc:d.i liitiliabili 

(rispettivamente li istanza dl parte o dl.uffido) di (ronte. all'incrda o Ili 

.rltarikt dell~Amminìstrazione proccd<''tltc., . 
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I 
È, tuttavia" ,"iippòr1uM, 'peck.iòconsidcwilmc del. Jàtto che. il 

;j:t(gcìiamçt1tb i)i esame. ,ha h<iJ:1lia di ìèg(j)~iriérÌt{~ di dd!!~f)CM.iottc 

adattlÌt~ ':il. s~nsi4elJ'II!:t{f7, compt~ 2. ·della l~gg~ n .. 4.0'0. dd 1988 (c 

pub,:.quinài;i3étermlnare l'abtogazi(jt'l~. dille t'I<lrmc vigcntic0D CSS<l 

I incomparibìli, .anche dì rango pcimariQ)~ che 'tale coesiste!l2a venga· 

resa. esp1ìliìt;l a,ttràvètliG l'in$crimcn(o di una.spccinéa pte:visione di 

taccQtdo.

I Tale: pièvjsij)né ~ClVitébbè "nelle il .chl.ai:iìt:: il tlipppitò fu revcntti!llc 

ndu7.i~lic ~ei tetìliÌtlÌ. clisppsta ìnb~selli r~g91amctìtG in ,<'$amc cii 

I potet~ sostitutivo previsto in, via.gcJlC'ralc d~l.gjà 'oitaCD ar6. '2, comma· 

g.tc'F,dellaJeggc a 241del.l·99.0: 

I 
I 

-Ai sensidéÙ'art 2, ,omrtul'9-fer, dcila léflSc n .. 241dd 19,90; -infattiè.il 

potètì; sJis6WdvQ può e~ll.e.fc s(jfJcçììatQ dal;pnvàtò "dùllf1a'ùmfilmen(ctI 

/èfjfIÙììlpn-Jo f#lIé!!IiiM~ d!lpfpiedi"J~ilfl/·. 

Anp~te ragionevole ritenete1:hei_ nel ,a~D :ìo cùl rù tc,nnìnc per la 

conclusione del procedimento venga ritlUct.o .ai ·sct'rsi. dcIpfeseiltè 

·tcgòlamenÌQ, 'la 'scaden7#'l dcI 0"''''1'0 tennìncoonsenia, comunque, al 

( pì'Ì'iato dì. titPrretcfjll'\1;lic. ",Un :stQ,J!';létTt()acce!~tòriQ previsto,in via 

gèt1~t:aIi::~àWàr:t. 2,'{;q'i;tlfuhQ:Yì!li della le~e:o, '24'lde]:-1'99(ì..j 
5,~ Afl.i!l!)~i!· ~òrl'r!e cIi.cOOi:quiàintnJò po.s:ioftorig\iJ).rdatç arkhcgli 

I 
~ 

I 

iltti. ,mucGnnisrnf disl!mpliiiçaz,ipne previsti d[ÙlÌl' vigèf'lte- tiòttnarivà. 


anch'essi' Cll!:attcmzaIÌ dalla previsiot'ìe di pnteriso>titutivl.in capo al 


Ptcliitlente detConsigllo clci ministri. 


I 
Sipchian1a" in"l:lat\Zitu:ì:tò, Iii disdplin)'(, generale della confcrcnzadì 

setYlzì, ~n~ l'1u.te.Rtèvède, in C<I~" ,dldisscns<!.di' un'~'Ì,mmir;iMzibne 

preposta aIlàtutcla dì interessi pu'bl:>lid scnsi!:>ili (tutcJa ambiCrlt,ul;, 

pa~aggìs!ko-territorilile, del .patrimonio storicoi:\UtÌstico, tutcla della 

salute'edella,[lubolica incolumità) la deliberazione sQstiturh-a,dclIi 
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COJOsiglìo dcimiì:lfsr.rì (art;14'911i'J/~r, comma), JcSl:,ic,1l. 241,dèl1990): 

:tale meccani'smo è nnch'esso in cor~DdìÌ'tofonda ritòimil~ ma ,anche 
ndl'introducendo modello di QRPosi7~onc aclle iìrnrhinìsttazioni 

I 
disSe!!Zlèmi ,ildèsrinììtiliìol4ccis,orc finale rc~ta comunque ti 

·'l;re.~ident!l 4el Consiglio, .!J:i1ri1ìte un. ~dèlìbcra, del COllsigilo del 

miill~tri. 

I 
iii 

AmiIOg~mentt.;;meiitano&cssere riçhìamatUpott.'1i sostituiivi sempre 

aitiìouìti alCclnsiglio dCi ministri ncU1ainbìtodella pr':Jccdulla di VIA 

~iatt 26, édlluna.~.dccreio:lclPsl~~\'Q;) aprilc,200li, n 1'1;2 (Codia 

i 
 •,dell'Ì1lk"birJì..t/). 


I 
,Snébc, con 'rifetÌlnt'tl~ .' ':)Llcsci nrettaoislnÌ sostttuthi non Si 

f:l1v,;isan0prolili di inCQmpatitìilìtif rispctW ,alla disciplina introdotta 

dallo schema :Ìn oggetto. 1 . .a 10m coeSislcn~.a, tuttavia, se 

,	'effeffiita.mente, c questa là 5cçlr.1 che.il Oo.\'cmo, ha inteso compiere, 

anJreb:bcm~iJìG ehlàiÌmdàÙ'articoio in esame. 

5.<l:, Si *~qwe, perf,1lnto, l'in~èiimCnto di una disp6sitìohc di 

chiùsu1'ìl;,<;tJ1iU",rmulara:':Jlp?i~~ ,Mlltl/ti,'O PIri'iflodolptufllille, Ì1ttlcoh nOlI 

uelil1ie'l'i>/JIl'iJlivìlli 'dti 'P0ieri,dbltitlllftil;g1ò pmùti, dàUò ,1r!.,ir/u1fiblte vigpluui 

, oggÙfRge N/h!!]'. 

5;5 Al dilàéacJI'ÒWIlr!uRiià,di un mc.Qruo con le a{ttè discipline di 

scmplific,a:z:ìp!l!!,ia dis~i~iflnc, in è:ìamc prèscot)l 'a.ìcunI aspetti di 

ctlticigì per sqpcrare i .~pali appàÌQ11Q nccès'saric :modific~c d~1 testO 

•riOrmaaVOi 

In pcimo JU0go~ deve 'cv.denzÌ!u:si che ràrt. ,4, comma l, prevede-cbe il 

<potete "'Ol\titutivo possa 'CS~C[C c5CrdL'lto .diret:tamcntc~ Senza previa 

ddib!frivjìòlie del Consigli", dci tjliliistri., dal Presidcnte del <:oòsi$Ìio, 

al qlIalt è immediatamente ,attribuito il P'lICEi! di adottare gli arti di 

:compctcnza i.lell'Amministra1.lonè ritardataria. 

,N. 00432/2016 Al'FAAA 
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lf, ~ 
~ 
I • La pte\1a delilte[a7.ioncd~1 C<lilsiglio dci ministri 'I: prc\iistil solo dal 
:~•

t;OlI'!1:'na 2 pcl l'eveo.t\l~lità cl1,e il l'tç~ìd!:ritc del COMiglio ritçnga di 

dclçgare adull divj:r:so 50ggçttO l!eserciiio'dèlpotcrc sostitUti."o, .~ 

Sotw 'tllÌc 'ptofilb,. dC\'c ,cviJtniiarsi che la previsione .regolamcnttrc '1 
non i: c0ÌJfòfmc',;t quanio pr:INede, sulplirito la legge, n,~ :1'24: l'art. 4, 

i 
{'"

tòmmi l, lett. d)~ infatra, téstUnlllienre prevede "'l!attrib.II!(jwie; pntllÙl 
"c; 


tkliÌillr}1 tk! Ol1uiglio dei ifiiììt,rp,i,di P'krisMit[/III:i iJI PJ'l'!itl~/lle dd (:;piUigliò 


",d tRiniiffi, i) ,O:IIi! ,'riI~Mk,gtlfil', 


la no:mla primaria, l'juindi. condì7.iona l'csettilÌo del potere 


'SO'st1tuuvo da parte del Presidente del:C()n$igue dei' ministrI O dci ,suo -.:
~, 
t'idélegiro"aUa,pre~'lll?ltdozì()né,i;lì~urià dehbcta del çQA~i!!1io deimirustri, 

I 
~ 

e~\ldi;i'I~o; J;l ,pQsslbìlità per il I?tc~dcntc <id Qqili!lgllis di un 
" 

i!)tcr.vè;!ìJe, :~9~'tutivo 'iÌirr:;rto, non pré\'!ameht.èàùto.p.'y.ato o ~ 
rq 

f;,dèlìPs~~0."incS~de~~lleglalc.. 
,!Il• 

Si,sugge.ris!lC, p=ntf.>. di mod16carc In di.posizione 'rcgolamc'ntuc in ••J 
l

:' .1csame,.inserende la prC'ii'si<'Jnc in base nllaq\laleì1Presid(''1ltc dci 

(::oomgliQ e,$ct.:ita il potere .:.Qsi:irutivo prcvia, ·dclibcm:zione, dè! 

.Cç!nsi,g!Ìo dciJnillisttÌ. 

I 
.~,

l
5i6 '$~:\'>hdp il (i1cççarusiho dis!'~tc) doili'artièobro, il p9tcre di 

·sostituzlone puo ~8èfC 'è~çn:l~tò ~cnza the 1'ru:nt/'ÙlÙstrà7.iorte 

sostitilita ,ne ,sia. Il. conç;scen7_1" né ta:ntorncno sln '~tata messaìn grado t, 	 di spicgart· le mgiollÌ dci ritardo.. Potrebbe persina, in iporé5Ì, 

V'eri6tam1ché, ,nel rnom~nto.jn, cui' siè decisò"di,escr:çi=. il poterc I 
;~(!j~l:ìp,!tìvo fì!a n~ è )ifat9 aticòrà: ì:hatòriat!Ìlentc èìnilnato un 

fiì:m'V,~dimentO finni.:, ì'nìnministiàz,ionc sostltuèhd!l,ìgnara di .tuttO, I'prosegua la Sull attività c' ,mngari pròwedn anche. au~ònOOlamente ~ .
!'I! 

(ilnchNe . .in ritardo), 

I 
~ 

" 

I 
~ 
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, . 

É, pcitantt;>, oppo!:tiJi1cl' ptèvedc1:C uns'lsréma d~ tneccani"J1jl ~'j diffida 

prevei)ti'~a e/q di ~O!ll)lJllèat,iOi1~ :~V<ìcc$~iva. dh, àl.ihiai1() uì)u 

fupz:lQnè di gr\çifnzia pmcc<#meòmlc sia nei C(])llr~oritÌ dei soggetti 
."

SOStirolti,SÌll nei c~li'1fronti deUo SteSSi> Ptesidente del C<>nsiglio, 

introducendo se de! caso .un effçtto di avocaiione 

dell'artl'rrUnlstti!iicine stisdniib al momeim) d,~Wavvìo .del 

,pf6cédimei,lto dì' 5QsUtuzioilè, (5=:( ,àt!Cndere l'emllnn7:ione, dè.ll'att(> 

6ì)a1è),eiiib\rt~i) 'così dupliça~icini () SOV~ilppo!\izioni nvll'cSer~i[) 

dcUe:comporen7.C!.ammirii~rtati"e. 

5:7. SoUe"a qualchepe'lilèssfuì.' .anèhc la ;disciplina della delega del 

poterè ~Q.stituùvo dd ult '!'dÌJ>fm>. .r~ggeW.',.ti ~el1;ii del comma 2 

dèll'aruc<ilo,ln,cSllITlI:. 

Su tà'!èpùntij" .ttppnte qp p'1tì:ììtipiritegratè lnprcvisloòc 

r~gblanièhtar~, iti.troduFéllootritefi riortni\tlvi ,~~r. b. sceltil dci 

Rresidemc dc! r.onsiglio; nom::hé l'indìCliio(\~ di requisiti iii 
csperi\:'nzll,. competenza 'O' proreR~jonalìt.à dci sùggt:ttJ.'l delegato. 

-o~'Viamcnt", da' adeguare inrclaziOI1C 'alle Ringole .arth'it.Ìl '<>ggctto dì 

sOs!ituzlij1ie. 

.;i,}l In relil.iiQl')c 'lil çomn1*. '3 :cleU'ltiticQlo 4, SI rinvia a. quanti) si diià 

il/fra; ~I' punto 7; a p!:èp.aslto. tic) $\lP.porro te<:fiÌco 'ilmlÌlil')wttarivo di 

I cui aUiarr. 6 dcUoscheml\. 

5,9 Alla luce dcUc <:onsidcrazionì cbe. prcccdollQ, ,i suggèrisce di 

I 'rifohnularèl':\tt. ~ dcl1:Cgol~ment{;) nci seguenti tctmÌ1Ìi: 

"i. r'ti!/i ìni~'riiMli~lpft)ltdiÌ}/rJr!i'ìii1I!lidtia.ii t{m,i ,d.crcli dhcui,,/foTÌÙDI. 2,I ili <1lSt?8!lIjJ,ul'il-tflJ#thmyjile dil.JJi Il!l'orliro!t; 2rk/k;. 1@t7<;goilO 1990, 

Il. 241, o di iJ~1Io MIlillà/menlr! rideJtrmiJ/tll" di Jmd J2Il'arfjroJq 3, 'il 

RreJidtntedii Co"lig/iq dtiminimi pnl,iiJ ,dtJibtt:a!IfÌO/Itdtl COl1iÌguo dei 

m,ifl/..'Iri;'/lìiòaJo/tarc irelotivi.ullì. 
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2:11]>mid",le tltl 'CDniiglìodei,rlliililfl~, P'~I;j" delH,cm<jone del COllsiglio dei 
. . 

'IJ,i"Nrì, jJJ<ò ddéga", il POl?iiji!~!lhll1ptJ di (Ili all"pn/mJ (ti l'II joggfil~ djvérJo, 

dl;1i/lo di w"'/!;';vq!a COj'ltpèIeJi!{f1 iifIt$JIcmkitidll,'t!d:eolìe dU~}lIi~l'rd ~ggè/lD di 

J • .!litll~!!e, fljranrlo iinflllOt'r,.,."l'Jlrle .per ja roiitllfiio)/e ilei pl'tJttdinleflto, 

Wt/ill1l(jue ;ii·dùralinIM.iìlprìurr''(ì,qlJellnongintlI1tuJltIliejJmiiJto, 

~, i.poten.JI),rfifl/thidi mi 'aì' cO/limi pl'll:ednlf1; ,:11'!!/)fIO litm/aii P~Plt:1 difftl/à 

u1f'01$/lliocomptlt.f/te riti. adempiere enìro illrmrine }mlltono .dì tlie(;g{ornì, 

J~fto il qua/(iipOfi", diprrifit'f!dmè d#ÌJJ!tiftJrllen/etras!ei'ito "ì) ....sJ/teiilè del 

C~!llf&lio. Il Prerldlnte. del 411s~llk; dei 1;ti!ìiJf(i assiCl(rd Iii lentpMtiwJ 

{/l'1II1f1ì'd#jol'è.delJ'a}1Jtì1Jf!o'mrcisjoJtlpoti:i1,JOstltlllìw il/l!o'l,rJ!lìJ ·(M'Pettl/le., 

[4. 1/ PrUI&fJledil ,GllSjglio dci mil/Mlri o il JIIÒ d81t.~{/lo .Ii avvaIgO'lo,}., 


q:trem':r!o tltl, pQlero JoJfÌflllivo, di persolla4 il1t/iuidllalo''(li .;etl,q' dell'artùvM 6, 


1I~/i(1m{j!td:ddle. iii.qe· tÌisjWJih1lì: " 1e;,i.llatjM.e. i'Ì,!,ì:i,ttdèiia. Pmìdel/!{;1 del 


.(}jit'jiili~ Mf:miniJ,IIj,-<fr, io&a, stìb art· (1) 


j, l~pPten: j'(jj!i1wl.PojmlL·Ù!O, dtfì prtJSellfe if/ti.",l.ù II/m eMMe 1?,/:eràlj/J1# degli 


IJ/tripoteri ~"ti!JJIiÌJ1'8iììpmjJ/ldli/fal.egls1àZi!l'te /1i?!!lÌJe t ti..aggÌ/il&,e iidéfJi:" 


il, 'Vart3cQlo5, in .at!uàziohe del criterio' dìr~tth~o. di cui .all'att, 4) 


l;òt)1ma,1, 'ièfr"c), k!j!lèdi:kgt d'1S~ip!jn~leìpotcsjjn fui: l'intèìYèl)to 


<:Ù! a:ccel~rate, PllcçoinY(jl&,cn4p 'io.teressf di Regioni q .cnti .1o&t1i, .nol'\ 


~):pei:ò, ùggctttl di "1I"prrlÌj/iibile,llj'(lrt1ts!rll.l!.~{i"àlr: 


l due commidcU' arlicolGlPrev.edo1l0·altrcttante fattispecie. 


Il:cs:>mma I ~chc sjincentrasull'~l(;rncnto -dd "tmillfrib", rCboiQoalc {'J' 


lo<:aÌe ~p'rtvede '~i. ,liiiinct(i f'inftt:l!llllO 'C(1inw(ga e.clJI,ivalllellle, o.iI/mis/mI 


./lilJ!ìilk~tt, jlJèm~iio di.ll1I!I !t!.ìòfl4ò ,Ili /11/ ,b1l1!!'ÙI odftò'tPetropblii4llca, e. {IO!, 

iliSiirJo .'fll/ preniinmle. 'ihìeresJe n'd'{fòfldle dI?", :"(JIi::Xa)fj()//~ de/I'apo.r'/" In 

questo caso,il Presidente del Consiglìb'ddet,ia di rcgoJaall'escrw'ìo del 

po..tere,sostirutivp il.Presideflte>ilèl1a ,Rcgìnncoil:Sindaco, 
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Il comma 2 -èhc si in~cnt'!''J."illreleme[lto dèÌÌè",tmìfot.iì<f~, regionali 

o: locali '- stàbilisce èhe, fllm'idei cris'idi cw ili comma t,. "guando 


l~flli.liilJiJt~ cpi!1ifl/ga k co"!I!/I~IIs(ldtlle (e,gjJili~é JelliI1ili./ifi'a/iiilM ,r/mis(a liII 


'PriÌ1l,;hflll~ ftJ~erme IÌq!{jpila/é ,al{,; ri!a/i'(j@..Zitmi! /kU'tiptr,!'\ lèinlidalltà di 


'eSèÌ-èÌ,iio 'dèl pOfe're 'sostitutivo siaju) dctentùh'ltè pré,;a i!\te5àin 


CÒhfcr.rnz,,, tmificata.,j{j sensi dell'art, 9 dcLd.lgs: '28a:gosiol997, n, 


181, 


0,1 L'JÌtt, 5 :presCfj(l! afèune .criricità,jfi qU:)lÌlù to.ccail :d~liçat.o tein.n 

ddiapl'lè,ili f:tjj S~tb, l~eglQti;r,éd !{\Ìtol')omlelOcali"iì1t~ì't"~rèndd aedic 


ro.!J~la ida,tii/il:ilistìplirui:çqsptilllior:i~l~, 


Ii, <;c>)1\jfia lscm§r;ì fllf riferimento lCDmè~i:dc'lU.inè proppo dal 


taffronto Con ,il comina, :2) all'ipotesi 'Ì'n cui l'i!lterrento. pYr 


comW:ilgcndo 'cs,c1u~lvllmcnte oprevalcritcmentc il ':ìcmìo,ft/' di una 

Rcgi"Jnc".dkun: Comune o: di '\lna CiNn mctropo!fu.na,:non coiov:olga, 


coinungue, Ic.còropetenze iegibnali G J<.)C.ali. 


In que~tò t~~9;fratiàri(j(jfii dì p\'ltcre sostitUtivi) Qcl c.onfrontìdi 


lJnjAWinltilst:.M1.ÌÒ·rj,(vslllt~lè. la,l'tcv1.itP1ì(j d'i una "~l;Iiilmda"· (jèlèg~ al 


]'res'içh,hte ,dellll RçgioJ:ì~ (Ìilf Sit1Gac5; non c.r~a peij>\es~ir1 sottD il. 
... ". . . 


p'tofilQ dci riS!>,èttò d,Ili ptthcìj:li cd~tinl7.joilalì il tutela.d.«lle aut(jilbrtlic 


tel'ritorna1i. 


Più prol:ilcmatica. è'la previsione dci comma 2, 


In questo 'CIlSO, l'intci:veato ooin,"Ojge ii! 'IrompeltIJ~r deUe JRegioni c 

~. 	 deglililiti k)caliÌleLt~frgnti qciqurrli $i,èsercita.jJ pptce~sosijtutìv:o; 

Ig.liri'e;< t.onll ptincipiq \lllé:tlé '0ilabòr~iòhetta· Sratllc aLitonom.Ìé. 

ternròri!JJi.:he, CQihè 'più vO!tè chiantòùi!La Cdrtì.: .ç0Hìi:u"i<?n~le, 

prec'lude 'un!llutomatic.a assunzione unilaterale del pravvediménto da 

parie' ,dello Stat(j, ;con . conseguente sacrificio delle competenze 

tcgiMìiJi <:> locali~ia dlsÌ'0siziòricJcrtlai1d~ ìa détertiiinazìo'le delle 

2S 
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"mod4liìàdi e.rerri:;jo (/tlpofere,sorlÌfllìù'fl" a ·una previaintc.a.in sede di 

Conf6reriza/unifkalaai sensi dell'M[..8dcl.d;Jg~.n. 281 dcl1997. 

TI cbmma 2; rutti.vJA,G()iitemplaespte~sarticnte·solrerlt(l l'ipiJti:si in cui 

"11011, J1il,;$UlJprél!iin?n!è. (n!ettm na>;jiJi1at. 'alla teb/iZ"ti'{jolJli d,ll'opera":,:nulln 

Pry~Fì'jycndo ile! caso:~h'i':cul!ale inlcressc'inveée sussista. 


Secondo il dettato'dello $chema regolamentare, tìle,ulcima llmtcsi non 


richiede ,la :pre-v.l:! :intesa: l'esistcllZa di un premìrjcntc; interesse 


nazion~jé ~\\mpter~libç, qUlhJi, ghist'iflcate, LlÌlÌi1tC~'<!fitp s{!s.tlmoNt) 


dlfet't() a~ rart'i: ,~Ì1l\b S~'!ò.ancìte ·nei éOflfrQriti.di Ttì:gionì ed cn~ 


t~i'#tòri:rlt 


it2' Sotto tll:le profùo;h ,pteVìsionctegobunenr.a:re,neUa patte in cui 

I 
I Gonsente;ì'ìntervento sostl!Ut1VQ ùe:lla,statQ, jn materie rientranti 'nelle' 

competC!1ze' regionali, a prescindere daU:acquisizioAc ,dcU'intcsa, non 

ap''pa~ ili ÌilìCt> cpni principienulìdati dallaCùHc cosdtu7.iQnàlc a 

patti~èad!1ir ~,~t~iìi 1° ottbbt:é'2@Q3, n., 303 (e da 'l1tumo ,ribaditi nèll~ 

se.nrc.il?;1\ 1:!maiZ9:i'Qt~,n, 39).~. 

~. trtorte Cp5r1W:dQnalc', nèlla SÙ3.giiJrisprùacl1z~i hae"1t)tl\::\1.to ùna 

serie di ptincip~'chc,indclono clitettamei1té sullii. fattisp't:èic oggetw dcl 

presente'parete. 

Essa ha. d~~o.un' :c(ll)tciiu[o dinamico' al'- p.rincipio ,disussìdiinetà (art. 

11:8 Cost:}, itltl!'sd'c.OlÌlC 'i"àitòre<}ìt1t,ssibilicii {Ìell~,ord.iiic pl'estahilito 

\Ì~ilc c,<,\mpètel1z'c 1\1 "';:(stjl de'l S:I,Jticirsflidmciifo dies'igc:nzc illlitllnc. AI 

I 
I 
~ pnhcipiodi, S(!sgiil.ia&tà è stata ricoAQsduta uiì'ilttitl:ldìnè .cd," ,". '. ,. ..... . 

"ascendentc';', tall;, da.lcgi!tim~rc '1:'intct:vcnt()~us"irlinri{J,udlQ Sta.t<;l di 

fronte all'inadeguaJiczza di ,Iln livello di governo nel pe:n;cgui.tc 

d~tethii'lliltC i',na,licii. 

I ,ka..Gorre.ha l((~bilitò ch~;;rrt:llè,'ll)atètic di. è(jmpèWi1,ìa !;tatlilc ésc!usÌ!;a 

o conoorrenre;jn virtl) àeU'art, lla,p.rim<;> comhlìl, çv,t iJlleggc può 
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attribuire àlk, 'Stato lunzì611i a1llminist~::ltiVii c'nèQ'nosciuIP çh~, in 

os~cqj.Li() a\,cllÌÌ(lnj fCinlianri clcUò $crtl) didirittò, c'ssa ,ç allçhc abiÌittta 
j 

n :q:gttniZzl\fle,e: r~b'i!~,:iJ fine dI rC!,l<lèrrtè l'csetcizlq 

p~tmat:Jè!Ìtèm'è'llte ràffr,òntabile a un'plir:imetru legale. 

Ciò preme.<so, hi!. tutta\'ilt, chiarito che i principi ùisusSìdiarierÌl e di 

adeguatc:l:za convi\'ClI)<'l 'COn il normale npj1rtDdi. compct",zc 

·legisiati\:è.Cì:irìtòìiruò né! 'fjtQIQ V é pf'''59nogiili1j:Ìfièll~ÌlC una .deroga 

solo sé li' VialUta~ibll1! déW1ntètc~~p,piihblico *@t!"sta.ntt nll'àSSUllziotlC 

,di'fiml.ìo,nltègìon:ìli ck' pmc,deÌ!6 Su\t(r sia proporzii?nata ilOn n.<ulti 

, affetut" 'ìi.~ .irragic;inevolt22.a ,nlla' stregua di. ,uno $crutinlo stretto di 

costituzionnlità"e,sia oggetto di un accordo stipu1~to',c()n la Rcgiol1lc 

'ì.rilen:ssata, 

Che lì :I"inde;o dél1~iltesa ~i:\ anCh'è~so dcsùmjbilc dal congiunto 

~po5tç) 'degli; ~tL 117 è 118, primol=<?nim,tl, Coll,séf,fuc diÙl;\ peèuliatc 

'fuff1Jon'e littrlbç.ita. a~~u8sii:lla:rletà, che si ,~cosra 'in. patte da. quella 

gili conos'dura nel nostrQ or.diilan1Cn!(); Enunciato nclla I~;gge 15 

;marzo 1997, ,;o, S9 come citeno ispiratore della 'distribuzionI: legale 

,Jellç. furi1.ioniaìnministra6"e fra lQ'~'tatò.'c gli altri enti territot:Ìll1i - c, 

qUÌ.ri!1i, .già ,èperàriìe nè1h\ .~ùadimènsl()nè mer~'inC)1re, .stitica,come 

foodalriénw di,U!;ì:G.tdine,p,resmbilito di èompetenle ~q4cl principio, 

.con hl' sUllAncQrporazione'.n~l.tcstO' della C""stitu.ziOn1!; !là vistO' mùrare 

I 
'il ,pt<lprio significato. Accantc,.alla' primiliva\dimcn~ioncslàtica, ch\!' si 

fa,è\'idcnì:c n!!Uawnderucialc attribw.ione della generalità dcll~ funzioni 

lIrruhll\Ìstr.niY'c a{,Còmuni, si è resa, infatti, atth'a unll ~ocll7jone 

ilinal'liitndelhi sussidiiarlctà, che c"nÌ\cnre <id essa di ,Q)),çmr." non più " 
come raiio ~l,pitat{icc c fondamento dì un ()cdinc,diattiibU7.iOlli 

stabilite e predercnnioate, ma come fattC1re di flessibilità. di 

quell~rdinc in vi~ta ,dclsoddisfacimcnto di,esigenze onitaric. 

N, <m32/.20hS AFfARE 
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EGèO, ,dunque, yènÌte ili nuCy.,,),cihll 'conce~ibòe pioi:èdimc'otàle e 

i:9J1sèn~ual,,' ddla SUS~!it,ilI.,ictàc<lell:ildegù~ty,z~à, l"a CotX<: 

è6sÙ!yzio"a1c {sen~n2an,,3(j3 4ie1 i!Ò(3).:~a,infatti, dùaritò CQme t::llll 
pri!!cipt'nonp()~sano opcr;rrcq""ùhrtCtc'fonnule vetb:rll,r;,p"c1, C'on la 

lQtOsdlà evQcaiione,di modificare,. v;tlltaggio,della,J~gge nn7.in'lale;iL 

ripiùtQqo5tituiicIl1~lrtientestllhilitd;:perché ci'i> equiva,"e'l1he a t1eg!ll;c 

'las,tcsiiarigi..aihì dcUa C<:rstìttiziilnè, Eha, illtctiòl'tnèl\te, precisato che 

épsì ridh,P9sSon\'J'as~mi!f~;J:ì tl!Ìlzìòflc che,;ivc,%,ul1 tempo l'intcrè~~e 

nv.iorfalc, ,la cui sola ;;~égaiìone ,n<)U c'Ora sufficiente' 'Q,giusril1<:are 

l:esCl'Cizio'ih,pa!!te dello-StatC1'& ,una, f~n:<ìonc di cui,rtonsiadi.tolarc In 

baseil'U!arr:.:l17 ()Qst 

Nel' .l)ùQvo Titolo V l'CquazIDt).e ,de'menÌllrc "intcresse 

r\a~iP:r\iÙ~=GOmpeteil:i~ sr.arl\)è", che.;t\èllh pt,lg'sì' Ìe!;Ì!Ìt.~ti('a p:~èvigeilte" 
sorfìl~\:h 1'lil'QI1Ì9/l~ ;(J~lIe. nlllziq:n( ilftiihihis\!àtivè. edcl(c patàl!è)é 

funzi,milegislativc ,dcUeR.,gioni; è divClluta pri\'a di Qgni valore 

deonbcq.,giaoché I~intl:ressc nnzionak"n'illcostitui"Ge più ilnliàiirì:, né 

dnegittimità, né .dj,:mcrim,; alla .competenza l,glslati"!!: ~egjonlllb (ìn 

911esti;{el'lfiini;cft.,:rii1~~fai .tX,ttè cost, n. 303.del 20Lì).. 

I 

,Clò·.ìmppne dÌ.arin~rteté'ii.:princiFl di sUfisidiarktì e adcguuèz211una 

\il~za~9ai~it.arrJ~te prQì;:ed!ìileptall1" p'òich~ ì'fsìgeh>tà ili ~sCrcizio 
.unltan0,(;h~' cons\lnt~,:ai.a'ttratrc. 'ìn~iéme alla funzione ,~rnmirìisfi)itiv.a, 

anche quella le.gisliI11va", pillÒ' aspirare a superare il vàfiUGdi'lcgirtiniit:i 

<i:0stituzìonalesolo in presen~a dì Ima clìsllÌplina che,prefiguri .un, iier in 

.$iì .'.àssu.!!1ano',jj dox;u,to n.ilio .le' attività '(;onccrt.1tive c dì 

còo.rdil:talnè'iTt(l6bZlll>.!itili;:, ù.ì/v';l'bsja le- intese; ch~ .devono essere 

condotte in base.:Lprihcipl0 ili 1!Jl!.lc'(;ollabC>t.ilzionc (ofi. semp~iI COLte 

cosL·n.303 deI20fl3). 

i~ 



I 

·6.3' ,Alla lucciti tali principi ~uscitll,. quintl~ pcq,ll!ssità la pr~visionc 

rcgola'tnciir.rrc cheeç:et;,ttua dal meccanj"\l10 deU'intèsa J:ì.p,'Otjj1tj'ht cUÌ 

i'intervc,nìr,l"; pur c.qinvolgenclo competenze ammìnìstraOvc regionali 'o 

locali, tocchi,prcmincnti intcrcs~i na7.i<Jnali: l 

I 
Si sugg~ri\;(;c, GUÌlldì, dì eliminare dal comma 2 déU'nn, 5 il 

iìferitniinto,OOine deroga al J)rindpio dell'intesa, ~l ptcJtUìH:ntc' 

iÌltércisse llazì6illllc. c qw.\di dì espul1g1!r.c l'irtèÌliQ: ..~ 11M JÌlfSÌJ/n no 

I 
'P.&njtm,ìte:iiilti'ti~,n(J:iioJ/iil, «nli rfa1iw:r!one déll~pçr"·. 

.	7: L'aitiéoIQ:.6.éhe disciplh~a il «S1tJPI1tio tlCJIiCIJ.'(1fI1fl7Ìllif/rtl!iVO", dispone 

che i decreti diiridivid\lazioncdcgli inter,venti di 'èw ,éai't.2 

individuano, "pc< ,iasl.'lm, inten!éJllo". "ii ptrtoftl1/e d; mi Pilò: avi'rlkì~i il 

I 
lit4/a,. tle1:po/~", .JYJln(/ì/itiO'·, (.comma 1). 

Tale. pC!:SQrulle "li 'designatQ tra "rllp.l1t1è1fi pllbblici ÙI jìnfilUO di e/mtfe 

<rJfIdIeII'l/1(! 1anidM () flHltlli1/iflnt/Ù'ff•. wllJ/Jtrole "nmo nffici col1rJ>eltlifi per lo 

svolgimr.JI1i; di'prpcetlmten/f'tJ/lalogbl', assicurnndç,che ftu essi òcntri ancbe 

I 

~ pérsonaie "Jo.r~ i.",posi~o'nt: di' eiet!lItrl 1'{:lJlt1filobi/itll' .in stnltturc 


am:niih~~ttJlth,(\: "J:OtnN""ti per gli mtmlCllti epf!J[tillil/IQllti ;ogget~ Jelj>O/ef1J. 


'iiitliJJ/tiìiq"(r!.Qm.nia 2). 


AI suàilctt<iip(:tsonaie, nDn 'è ricOrioscium ""Idlll lJl;IftJJIIIl/llo nfriblilÙ'1' 


I 1l1terWr1' ·nil ""ltlll/tJ ridUZioNe. tld carico di lalJfJl1J ne{j!(lIIE/UilliftroS(Ìolle di 

opj>!JrlMlellr;;!' (çomma 3).

I Non ,tantO lli. nÒrn'la iri sé quanto la sua atttll!~ìonc assumono' 

Ui')'Ìni,PortAnza (ondamootalè per if f\.nziooamedto,cffétÌivP di. tutta la~. 
riforma (sl)ç(inJo quaritò dif(u~runeotc affem .. (tò nci' paragrafi

I precedenti}, 

l 
 '1,1 SOtto un .primo profilo, si osse""a che il comma 1 sembra optare 


per una S~:razìoné tta il personàle che SUppOrtl\ il l'residente dci 


f 


l 
i 
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I 
I 

I C:9Ì)si~lib ti<;ll)hfuv1dU)zlòril.ldcgU ipt'ervt-n.ti Co ilp~Qnaie Che 

suppbitalèj 'Ìltl:~i;Q ftè~ipé'1te :p;ctl1eRèrci7,iò dci .poteri :;9stiw;n~i 

I Diflini, tale !lewnclo p~rsnnaìe non sCiribr:iì,appaltt'tiI1C(CaUa.mçdesi!na 

I 
;Ò! 

l 

strutiura èhccsamina gli ìnlcrvC'n:n, perché esso viene dJwolra in mlta 

"inditJii/nq/Q cM ì' decfuti di. l'Ili ,tli'irrtlCtiIQ 2", e 'ciò >lccadi: ''per WSCIIJI 

JI!~tl'llilTllt/'; ,~p1)cif!iJii~Ji"toquindi a sìrtgoli dipendenti ~.•1\O,,'a \lna 

,~tror:rurill1niCil,. 

! 
7:1 .11'alCoptìtmé J'1l9 riveJa:i:Sì tagiortcvoll). inlina ptOl>Plìt!lV~ ~he 

',.,.Ioru:zi'la.·spediillzzazì()r\e· dclli, -funzioni Co, quindJ, dìsònl!;Wl trn -ulla 

,struttura 'sttat:egiG.:i~dLindhiilÌlazkllledeglio Ìntcrvcnti' 'e un' supporte 

I 'operativp'; indJv:iduarq ,~olt",pct'v'dlta. ip.li,ùipendericidcllc pubbliche 

i aìtfttrli:ìi:s~ion; iI,lÌ! èSil~iti a-seCQfI~~.dd 'tipo 'Ji ìii~~·~to 

I Iil .\J1.Ìtil!\rr, $i sJL1lgéì:!sljè céli;1lìjh~ùcdi in~lltt~ es.pte'S~mèrité ùll 

I 
I mé~Gtd6 ~!:ìtllpe",,~)J'!ale1JipetJtti\io ~!a 'Strurt1jìia3:1i.ìii!liv'i(lll:l"iqneclM 

progettl"preye<Ìe.ndo anche "'1 ruolo ildn3frizzo e c')(lrclìnamenm in 

"apo a qUt'St'ùll'ima. 

I 7.1.2 Per çi)!'lttoicon ,rale opzione sembra pro diffkil~crttc çondIiarsi 

I 
dt comma B,dcW~t91ò. 4- (oQtJ.tla re!Ìtòxa;1.lpotete sostitutivo del 

Pteside!lte'd,~l tbn~ì~o),.S:CC9iiclò c~iil )fcsrdèllte p ìì :i\1lo,dclegato.si 

aWlÙgOll{) <Ciii .p~i'sMqk iiid,i,vid""!1i ti' {fflfi (/elF(]rtii:olo.~; llfflllffmtljtq' deDe 

I ·mtJrse .iJitpònlbilì ,,:kiùlàrdi)IJeligetJì~tklliJ PretidelJ'(f1,tJd,'CO!Jslg{i.". 

I Difatti, .il personale' destinalo. al .~upporto 'opcratil'ù deve avere' 

I 
,ìnatuhltò 

eJc,,* c<)ì:fl~n\l:izej:lfèiiiq"c,j:\ à!#mini.{ti'atiVèimfs§o ~''Iij]ìii (ohrf!~.,i!llfj 

i 

per.!~ ~i<Dl!)'ilrl!/~. di ,prot:èilìf}je)~ti "'!'i1kgf.,l', e deve~vc~e o(Owrato iil 

«sli';iflim 'fmmiil1'Ì!ìraiivetIJtitpelèiìli.perg/i ;flfen"'ii1h priJéiidiwnti oggètlo dtì 

foie,. ,emml/I'I)'" taliele"àte professionaJìti, soprattutto· .quelle più 

"s6'u#itTe,' aH'I11ì!lÌ$fra#"" ctJ11jpetefltl' pHttèbbero 

lt N. oomi2016 t\I'I'Mlli 
"""-"------------ - ---- . 
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I ragitmevnlmcntd1itvcnirsi .an!=hc presso atnrnir:ristraz.o(li:d.Ì/im; c noi) 

:5010 P~S~) la. Prèsidèfiz~ ,~çl Collsigli(> (ihtal senso, oèpòne aildj~eil. 

sucteSsì!l0,comma 3dell'nrr, 6; ,che ,-ieta iidu7.ioni di carico dì lli,,,otoI
i ..ntlf.fJ01lJiulùtral(jo7Jc' di ti/iPllrlfJJClI!f!I', espressione ch" ;l1Gn appare 

-compatibile eGI! ,sedie 'tutte inrernc III pen;onale della ~rcsiden411· del 

CQIl!ìglio}.i 
I 
t 


InÌ'in'è, il èotnrl111 3. dbU:artioolQ 4 .clc1l9sthcmh ~ciTIj>ta anche n{)ll; 


trOVlì're un f<;>ndam<;ritd 'nella leggen. '124, che aUa le!tct~ ~ dell'lirt· 4, 


comma l,si riferisce lì "pel~ol/tJle 'iII 1ffl'!{fO preuo 'Il (/1IIH1Ù/i.rtl'<l<fOIU 

jillbb/i;lM; illpQ/N/O iii:f/iI',ijid;e -1jJIt~I/ZC temi/he e.,(lflill/ÌJlùtrnlÙ~". senza 

aÌòln,a.!imiL1zfOile'al personale .ddla,,;ol.. Pré'Ì<ìel1'zader(")~n~ìglio. 

lo cdndùsioil~,~\ll Pì:!l).to, si suggériSCè., dì .rivedere,:jlde,ttatodell'art. 4. 

cO'm"J1lal, 

~c; invece, lll. scdf.i f(jsscc0munque Cj\lel1n .di prefetirc ilh·SUppoYto 

-lutto'inrerno alla Presidenza dcJConsiglio, COli femìando,ilvigcmc art, 

4, comma '3. allota tanto varrebbe unifICare in un'uniè<l: struttura ,dclla 

Pièsiaen,,~ le fUfÌ:i.ioni di .indivìJql\zione.dcgliinretvmtie. quella di' 

s~ppetto ,alpo1#c\!' ~ò~titù~"9, r)coosidcrnn,16 il ,rn<iccdrii,sri'iodi 

ii)'~;)au~~bòc. .;;tèl .p<:!$pno]ç "per f1~lkìtil intmJ~,lJlii' e, rifQrmulando 

'COIiSeguèr,ltementç l'art: G,cPtnll1;l k 

1.2.Un ultimo rilievo' va effcrruaroih rela7.Ìonc .al Co'!lltrul 5' deWan,6 

dello schema, che. 'fa. alvieto diuattamentiretributiv'ì ulrcrlori e di 

ridUziònlidlcarlì:hl,di lavom nclt'atnrninlstraZlonc diappancnen~a. 

~,l:assèn~a diincCiitiVi àppa,c;"in.<juàkhcm4do, ragioncvole(puÌ' se 

Mn ~llmprè cbm~atibilc cM i~ ri,crea dellii ~Icvata qilalità 

pf0fc.~sion!!le ncruest.1 'per interventi così 'imporraoo), meno 

(;omp~ìbile. e comunque mL'flo '[c:wzzabile in concreto; appare 

1'.ulr:eJ;i:o(e previsione di nssen7.a di Hfidu$fjnllt del mrÌtr; ,di laPOro 
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neltammitlilfr,ifjblle, di' t1J'fPor(en,'eilztl': ,a p~c il ,rilievo ~qpm èfter(ùatti 

qr~ l'inc9rnlii\tiJ;>iijm:di~al!: diÌilgn<i cibfl qùèU~dcU'àrt,4 ,~tltpcts'é!ialc 

<fCll;t Prç~id,èn:ta, ilPpare di!1 tutto,rtealìsu(;o che funzloni casì 

Ìlfipegn~tiV~,,, rlditate ,po~san<l esscrcsvolte rmalmc.nte ,in ,aggiunta 

ag!i 0rrunal'Ì tanchi di:!avoro, 

Al ~uatd0 - .neL til~'larecqme la i~~ssa s'chèd;!,~l AIR c-ompreflda 

mi~ ~'Ì.siçine<;OtiJc uriq ,&glì "Sl0hi4!,g{ *1l:òP.:tj{)'jj'p~!rJ!(}" (.'j;'Ciio:,!c 

5:I~t$a,\.),i, ;I! ti'@.1! '1)!,lndisi tmp'oì\~qtl'aÌ1tolÌleiù1una 

motivazroile, ulteriore sui, punto' - si segrudll' <ihc' la conùh'Ìsibilc 

esjgenzaru tontcnimento ù,iicosì'i, che vaepcrscguHa 83n rigore, deve 

accompagnai'sia una, ,ricerca parimçhii figaro!a ,M!l'1,érito 'cdçUa 

prof~s;ri6rialità!'ÌdQièSti d!luP 'Q)ccciuiismp - '9u~Uo dei pateri 

soSfi~1i\ii"",tò,l>ìriieV'ii!*'~qc;tiliiv()pèr ,il sistCiiJa)~li.és;c; 

U'SuPpoli;o ,t(ì<;niC9'aminlnJ~,traiìv@,pcr 1'esétciriO 'of9J1i poteri, in'fà~ti, 

impòneuncesame attentù deU,,' risulmn2~ istruttorie e:ffcrtuatc 

diU'"mmÌn,sua::>Jone, sostituita (si, pensi ad 'esempi!') ,aUcrtsuU:an7.c di 

u'IlIVl:~, ,,,uh~crilichc "'t,,,ÌçurW1\l1, etc. erG:), ov:vcto una !,)ro celere 

:reirchl7.)Vl'Ic pé" èf7l)tò, deU'àmmioisfr~ìiQnè che, ~s~rcit~,i poteri 

5QstltiJti)!i; tlìÌe esà1neri,tbicile :dcdi:tlO'ne ,~qulll!~;, c, apfiat~ davv.t:r<> 

pòOOéqmpaji~l!ç eòo lo 8v1ilgini~r).tb ,di un i!Jj:f(i, r;cdID\\riò !aywb 

presso,l~ammjnistm2ione Jj,npparrcnenza, 

Talc':pwfilo - cruciale per la futribilità 'in concreto' ,dcllìintcruifonna 

-andrlt rii:on:i,id=toe ciiìàritoncUo'scheina défihiriy'Q" 

8; Da illtimo, mà l1tlll pefbtdfue di ÌnWortJihzlI:, 11 COtì$i$lio W~tl\~ 

ritiene, ,opportuno fQtnlUlare una", 'taccamandazJbne ulteriore; 

~bslifit.ata daÌlà <:ucostl!j1z;ì èhc'lucllo'iricsame è il primo,,(eallo stato 

;N,0043';!l'201,6<'iFFAItE 
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f 
unì!;\)) tcgoh.mciltti dì aHuazi9f1C della legge' ,n. f24ùd 20.15 (chei 

I vil:Ì1\:.attuaraptc"alç.nterncl'ltc da decreti JcgislatiVl) 

In proposlro, si,cVidel!iiaropportunità che la sctll'plificaZlòhc 

J burncrnticae' ,prncedimcntalc Sia. ,accomJX'lltlata ·ùa. una 

I 
~ 

I 

j ,!ièmpUficaZirn:tc dél quàdro ;noim.~tiv<:lj che 'passa an",hc attrav:erso ht 

nctotta ,otdiliatìfdéÙe dÌstipliot1. 

:ln qucstaprospéttiiill, ,i..rn~c6mlU:ìdn di ç.villlra il ptòlifeta:re di 

tcgolametitl""rnOlllÌélc" 'c dì val~riziatç, a (alfine, l'ihlpicgo déllò 

sÌnimenw del tesrouruco compilativo a 'Icgìslaijonç invnriatai che è 

già.o.ggi consentito. daDa legge .n.. 4OO def1:988 e in particolare:I
! 

I 

- diill'art, 17-W/j per lilJcgiAfazion,'primnrià; 


-d~'Ut_.17;(;l.lmma.4·tér. pcr le ff)nti regolruncntaxi. 


8.1 V600 è dii:. b.tt. n,bit citato si riferì,scc ~Ì)Ic) <~ testi uruci 

èOIl'l.ril'ltWi di. '!Jin~ legislativo, ma propri6 la niftlfra. !llcl)lmcnteI 

l 
! çornpilnm~ fil sì che l'répera di raccolra rientti sfmprlinelIa. (acclm del 

.Governo.e di ciiulcun Minìstcto qt!alc c;hc sia il tango, primario o 

8ccondariO"dclJe fonti. 

l Quello q"çl testo .1ltlÌéO éOmpil~t;Ì\-o èUl1 lmpotrantc ~tnJJt1èn,rodì 

qùaJjta dello rcfq.i!.amCÌl;azìonc (ccl,bttt.tr "g"io/iQ"), ,mora pocoI, g!.janilò 1)on. p<:qit;:lli!:'uriliz?aro (n()n cl)nstanq t'çsòutiiciterlàtti aì

! sensi deldt.'lto ~rt 11obi,r),e che andrebbe, invece, ,dcbitam~nrc 

I \'lÙGciz7,nto, 

l 82 Tale ptincipìodi qualità ùella n;golazionc c ancora più 

I ~Qlméntè;pcriCguibiJepèèlc dispo,;i;dol1ircgoL~nli!rita.tÌ vigenri, pcr 

le<\U4)i il é;Ìlllto ili, 17, comma 4-ler, rilccornanda'uo "PlfioditoriqrtlÌlII/!, 

I 
'sia mcwantéla"rkQgìlhjlJlte di 11ft/I. tbc ,ono .<Iale ,{P,!J!1tto di abftlga!l:jbiu 

iÌ11JiIìtito"j sii! mediante la "u/,""'" (/bw!l'~O/lt di'lI/e/le d"bdllllQ #llImlù III 

t 

http:dispo,;i;dol1ircgoL~nli!rita.t�
http:ccl,bttt.tr


I 10m font/Wieo MIRO' prive iliéf!iilliw tfJnltl1H!o Illinhnnvo o SO/lÌ! ml1/"nqllc 
.)

ì obSl)fc{i'J. 
"j
" .,i !'cralt!o, essendo il potere .tc::goìamenmrc (~. dlff~te,jza di quello di 

i ·Itgislav.ionc dclcgatil) .un . potere. 'proprio'" "immanente' <lei· Govemn, 
L.,

corill! tale esercitabile in qualsiasi momento, il "nmliflo" dì <:uì al ~J 

I 

cOÌllmn 4-ter può hen nrompl'énden: la fllnzione~di mccolta ln. "testi in 

unìl;:!" dej ~gòlàll)criti sùnà$tcs~ì\mlU:eria (petaltrd,. pei.la stessa ~ 

Ì'llgione; in questl;lcas6 P9U~bc tramlTsi .~Iu< dì testi unici ~~! 


·innovati,'l). ~ 

11 liuddctto,.e.seKÌ7Jo .be:npottebbe "-'5;;rc effettuato contestualmente 


11.1 riordinQ della .no!I\1ati\'. primaria, 'ÌI~ modo da consentire al 


cittadino \'Qidtnata fruiziolie di un ullico complesso .11<:iiin.ativO, 


i C.6riliistenrc in due '~~stì unIci ffi t:lngo; rispcttiva1!)corc, prlm,ù;ò e ~ 

I ~ 


secohda!:Ìo,~hesì taçèò:r~an6vìcené\cyòlinè1ltc. 

Serppreper le 1Itcssc .ntgionì, cui si."aggiunge il comune ·rifurimc.!lto ~ all'art. 14,00.,2°, defr.d. 1l.1054·dcl·f924, deve ritcnetsillpplica:bile al 

"[jQrdirto 'rt:solimeiltare"aoclic. un'altra disposì:tlone relativa al 

r~~fi"riQçdlno:regislativo"':qucl!il.dc,1 <::òfuma :1 de)J'art. n-bis, $céòndo cui " 

"i/ GOlifrito F,i} Ì/emalfdpd 'Iò ,~~oì/c tlègli icbemfdi tdtf J,"16 ai Jensi -~ 
tkllf!riiro/9 tfI,· jjlllJffflJ 2"" ìk//4/JJ fillim,drlle./tggì· .!III q'iiigìio.diStalpi di CIIÌ ~ 
al rr,gio d,ctt/(J26 Jliugno'1924, JL 1014, nl-CliI/iiglio di:J'fillf/'; evitando che 


sui medesimi. sèbcmlsi debba poi lulcile acquUiire il parere del ~ 

C..onsjglio,dl'Stato. (previsto'lÌ; scnsì:dell'art. 16, primo,c{)mma, numero ~
!t 

t,
3~; del cif!ltO .tes.ro \li:ììco diçuillLtéiio dctreton. 1054 del ln~, 

~ ~cll'ar.t. 17,liom,m'l~5; dc:lla le!.lt,rèl5 niagl;io 1'997, n. 127, c j;lel " .",
comma 2 dellc) stl!8so'aft 1 Tddlà.Iegge li.· WO). 

~I
,. J r 83 :ln.. cooclusione, 1n. urta cori l'.cmaJlllzloJlc dt:l regolamento-in 

l 

Resame, ~i ràccoman&!,al Gt)"erno di ,cùnsidc'rue losfruttamcnto di 

I 5
!
• 
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l 

taUpotenzialitii giàò&,gi offerte dall'ordinamento, sicché il fif!ll1entè 

rc~lall'iclìt'ìpqtl'iÌbbe esse!,! r;j(;"Gc~ìto in testò pnic.) Ù1sic.ll'ic àglìaltri 

regOlamenti v.olU di attuAZione dellaleggc n.241 dè! 1<990 ,c/o,di 

semplificazione c, accelerazione dcU'iterdei procédimenti 

àrhijÙhllruatiVi. 

P.Q.M. 

Nii:ie.nrilni ,etpbsQ è.il 'I?arète della çqm(ni~~iohé·Sp~·tìnJe. 

lLSEG!l:f:tJ-\R.lb, 

Giaì}{mhcOVastarcllu", " 

c1\~lf~ 
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